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La seduta comincia alle 10,10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sostituzioni. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente della Camera ha ch i ama to a fare 
pa r te della Commissione i deputa t i Pietro 
Serrent ino ed Alessandra Cecchetto Coco 
in sosti tuzione, r i spe t t ivamente , dei depu­
tati Raffaele Costa e Gianluigi Ceruti , di­
missionari . 

Comunico inoltre che il Presidente del 
Senato ha ch i ama to a fare pa r t e della 
Commissione il senatore Lorenzo Str ik 
Lievers in sosti tuzione del senatore Gian­
franco Spadaccia , dimessosi dal Sena to . 

Comunicazioni del presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che il mini­
s t ro per gli interventi s t raord inar i nel 
Mezzogiorno ha t rasmesso gli elenchi re­
lativi alla forza lavoro inviati r ispet t iva­
mente dalle aziende beneficiarie de i . con­
tr ibut i di cui agli articoli 21 e 32 della 
legge n. 219 del 1981 e dagli uffici del 
lavoro e mass ima occupazione di Avellino 
e Potenza, aggiornat i al 28 febbraio 1990. 
Ha t rasmesso, inoltre, i da t i relativi al la 
gestione dell'Ufficio speciale per gli inter­
venti di cui agli articoli 21 e 32 della 
legge n. 219 del 1981 aggiornat i al la da t a 
predet ta e le schede r iguardan t i i singoli 
insediamenti industr ia l i , con gli e lement i 
relativi alle da te di concessione e di ero­
gazione dei cont r ibut i , de l l 'u l t imazione 
dei lavori, dei collaudi e dell 'effettiva en­

t r a t a in produzione . Ha t rasmesso , infine, 
copia della nota di r isposta al quesi to 
posto dal p rocura to re della Repubbl ica di 
Sant 'Angelo dei Lombard i . 

Il min is t ro per il coord inamento della 
protezione civile ha t rasmesso alcuni pro­
spet t i concernent i le en t ra te , le erogazioni 
e gli impegni assunt i sulle residue dispo­
nibi l i tà affluite dal 1° luglio 1984 al 
Fondo per la protezione civile, con la si­
tuazione aggiorna ta al 31 d icembre 1989 
e con brevi considerazioni sulla rendicon-
tazione del Fondo medes imo. 

L'onorevole Vincenzo Scot t i , già mini­
s t ro designato per l 'a t tuazione degli inter­
venti di cui agli articoli 21 e 32 della 
legge n. 219 del 1981, ha t rasmesso copia 
di alcuni r appor t i tecnici, r icerche e s tudi 
r iguardan t i la spesa pubbl ica , nelle aree 
t e r remota te della Campan ia e della Basi­
l icata, le esperienze di r icostruzione indu­
str iale a confronto, un ' ipotesi di svi luppo 
delle a t t iv i tà p rodut t ive . 

Il governatore della Banca d ' I ta l ia ha 
t rasmesso gli e labora t i , al m o m e n t o di­
sponibil i , inviati da aziende di credi to in­
sediate nelle province di Napoli , Salerno, 
Caserta , Avellino e Benevento, contenent i 
l 'elenco dei soci, le da te di acquis to delle 
r ispet t ive quote di capi ta le e la consi­
s tenza delle stesse. 

L 'avvocato dello S t a to Aldo Linguit i , 
funzionario incar ica to dal CIPE per il 
comple t amen to del p r o g r a m m a s t raordi­
nar io di edilizia residenziale di cui al 
t i tolo Vil i della legge n. 219 del 1981, ha 
t rasmesso alcuni tabula t i r iguardan t i le 
convenzioni de i p r o g r a m m i or iginar i e 
delle opere inf ras tn i t tura l i a t t inent i sia 
al la c i t tà sia a l l ' a rea met ropo l i t ana di 
Napol i , nonché l 'elenco delle d i t te che 
h a n n o pa r t ec ipa to al l 'esecuzione dei la­
vori ogget to delle concessioni di appa l to . 
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Il prefetto di Potenza ha t rasmesso al­
cuni document i relativi allo s ta to delle 
opere di r icostruzione e r iparaz ione nel 
capoluogo e nel comune di Vietri di Po­
tenza, nonché relativi al la s t ipula da 
par te del comune di Muro Lucano di una 
convenzione per la gestione dei servizi 
tecnico-legali-amministrat ivi . 

Il prefetto di Foggia ha t rasmesso le 
schede relat ive ai f inanziamenti assegnat i 
a c iascun comune della provincia , corre­
date da una relazione e da prospet t i rie­
pilogativi . 

Il sopr in tendente ai beni archeologici 
di Pompei ha consegnato u n a documenta ­
zione r iguardan te l 'util izzazione dei fondi 
assegnati alla sopr in tendenza per il re­
s tauro posts ismico del pa t r imon io archeo­
logico. 

Il provvedi tore agli s tudi di Napoli ha 
t rasmesso alcuni document i relativi agli 
edifici, ai suppor t i , ai servizi ed alle in­
frastrut ture per le isti tuzioni scolastiche 
di quella provincia. 

Il provvedi tore agli s tudi di Avellino 
ha t rasmesso u n a nota contenente l 'elenco 
dei danni provocati al pa t r imonio dell 'e­
dilizia scolastica in quel la provincia a se­
guito dei te r remot i del 1980-1981. 

Il capo dell'ufficio tecnico erar ia le di 
Potenza ha t rasmesso le relazioni sui 
danni r ipor ta t i a seguito dei sismi del 
1980-1981 dagli immobi l i demania l i e dai 
fabbricati sedi di uffici finanziari in 
quella provincia, un i t amen te alle note del 
locale provvedi tora to ai lavori pubbl ic i 
relative ai lavori di r icostruzione eseguiti 
od in corso di esecuzione. 

Il do t tor Vittorio Paravia , ammin i s t r a ­
tore delegato dell 'Agensud dal 1984 al 
1986, ha consegnato l 'a t to cost i tut ivo, 
nonché alcuni s tudi e relazioni r iguar­
dant i l 'a t t ivi tà della p rede t t a agenzia per 
l ' intervento industr ia le nelle zone terre­
mota te della Campan ia e della Basi l icata. 

Il Servizio s tudi della Camera h a tra­
smesso una nota di raffronto delle n o r m e 
di legge concernent i i te r remot i del Belice 
e del Friuli con le disposizioni legislative 
in favore della r icostruzione e dello svi­
luppo delle zone della Campan ia e della 
Basil icata colpite dai sismi del 1980-1981. 

Pr ima di procedere al l 'audizione del 
prefetto Giorni, desidero informare che la 
segreteria della Commissione ha distr i­
bu i to agli onorevoli colleghi la relazione 
t rasmessa dal lo stesso prefetto Giorni. 
Poiché la maggioranza dei membr i di 
ques ta Commissione non ha ancora let to 
il testo di tale relazione, avver to che pre­
gherò il prefetto Giorni di voler esporre 
u n a sintesi del tes to medes imo, sulla 
qua le gli onorevoli colleghi possano porre 
le loro eventual i d o m a n d e . 

FRANCESCO SAPIO. Le sarà pervenuta , 
s ignor pres idente , la r ichiesta formulata 
da alcuni commissar i component i del 
g ruppo comunis ta , in mer i to alla ver tenza 
re la t iva al comune di Muro Lucano. La 
r ichiesta è quel la di procedere ad 
un 'audiz ione del s indaco di quel comune , 
per avere ch ia r iment i circa la concessione 
di commi t t enza (che po t rebbe essere de­
nomina t a anche concessione di servizi) 
che il comune stesso, a ques to pun to , h a 
s icuramente s t ipula to con un ' az ienda a 
par tec ipazione s ta ta le e che e ra s t a t a og­
get to di u n a discussione della quale lei, 
s ignor pres idente , è s ta to posto a cono­
scenza. 

I motivi pe r i qual i i commissar i co­
munis t i avevano avanza to tale richiesta 
e rano da individuars i nella possibili tà che 
ques ta Commissione valutasse anche i 
corrispett ivi previst i in quel la concessione 
(che si aggi ravano, per prestazioni che 
e rano s ta te in precedenza l iquidate per 
c irca l ' I ,5 per cento del l ' impor to lordo, 
in torno al 6,5 per cento del l ' importo lor­
do). 

Questa Commissione ha già avuto 
modo di va lu ta re - ed il g ruppo comuni­
s ta ha cr i t icato - le modal i tà con le 
qual i , per esempio, sono s ta te l iquidate 
al la società I ta l tecna le stesse prestazioni . 
La Commissione stessa e ra in tenzionata 
ad avanzare r ichieste più specifiche in 
ord ine sia a l la qua l i t à delle prestazioni , 
sia ai corrispet t ivi previst i dal la legge per 
4a l iquidazione delle competenze . 

Tra t tandos i del l 'a t tuazione di u n a 
n o r m a del la . legge n. 219 del 1981 che, a 
nos t ro avviso, impedi rebbe il r icorso ad 
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un siffatto s t rumen to d ' in tervento (in vio­
lazione dell 'art icolo 16 della medes ima 
legge n. 219), r i t en iamo che la Commis­
sione abbia il potere di indagare e di 
verificare al fine di impedi re l 'eventuale 
deformazione del l 'applicazione della ci­
ta ta legge. 

In definitiva, il comune di Muro Lu­
cano ri t iene - quando tut t i i t e rmini sono 
ormai scaduti - di poter affidare ad una 
società a par tecipazione s ta ta le una con­
cessione di servizi (ovvero una conces­
sione di commit tenza) che non sarebbe, a 
nostro avviso, prevista dal la legge n. 219 
del 1981. 

Le chiedo, signor presidente , quali de­
terminazioni lei, o l'ufficio di pres idenza, 
abbia assunto in mer i to alla nos t ra ri­
chiesta. 

PRESIDENTE. A titolo di parere stret­
t amente personale , ques ta Commissione 
non ha tali poteri d ' in tervento. Però non 
ho assunto a lcuna decisione su u n mio 
personale pare re (che pot rebbe r isul tare , 
poi, non sufficientemente motivato) ed ho 
convocato l'ufficio di presidenza per gio­
vedì prossimo, per sot toporre ad esso, t r a 
l 'altro, tale quest ione. 

L'ufficio di presidenza deciderà per 
l 'accoglimento o meno della r ichiesta 
poc'anzi avanza ta , che - lo r iconosco -
ha una sua motivazione. Dobb iamo ba­
dare a non uscire dal nost ro a m b i t o di 
competenza, giacché, da q u a n t o la legge 
stabilisce, la sensazione - e non solo la 
sensazione, secondo me - è che dob­
b iamo cons ta tare delle rea l tà . Per tanto , 
l ' intervento, precedente al fatto di assun­
zione di responsabi l i tà , di organi che 
hanno loro compi t i , loro competenze e 
loro controlli po t rebbe non essere - uso 
il condizionale, anche se den t ro di me 
non vi faccio ricorso — u n a decisione 
collegiale. 

Tali interrogativi mi hanno" indot to a 
convocare per giovedì pross imo l'ufficio 
di presidenza. Duran te quella r iunione 
d a r e m o u n a r isposta che spero sa rà sod­
disfacente. 

Procediamo ora al l 'audizione del pre­
fetto Giorni. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
ci tà dei lavori della Commissione è assi­
cu ra ta anche med ian t e r ipresa audiovi­
siva a c ircui to chiuso. 

Audizione del prefetto Alessandro Giorni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del prefetto Alessandro 
Giorni, dal 3 agosto 1984 al 18 se t tembre 
1987 capo dell'Ufficio speciale pe r l 'a t tua­
zione degli art icoli 21 e 32 della legge 14 
maggio 1981, n . 219; il quale è accompa­
gna to dal l ' ingegner Corrado Seller, vice 
capo dell'Ufficio speciale. 

Pr ima di ascol tare il prefetto ingegner 
Giorni su una serie di t emat iche , desidero 
esprimergl i b revemente la r iconoscenza 
della Commissione per l 'a t tenzione che ha 
usa to nel l ' inviare una re lazione i l lustra­
tiva del per iodo in cui ha r ivest i to la 
responsabi l i tà di capo dell'Ufficio spe­
ciale. Essa è s ta ta p r o n t a m e n t e distri­
bui ta ; tu t tavia , per ragioni logistiche -
alcuni colleghi sono arr ivat i so l tanto que­
sta m a t t i n a e, qu indi , non h a n n o po tu to 
leggere il documen to - sa rebbe preferibile 
una p re l iminare esposizione della stessa, 
r inv iando alla seconda fase della seduta 
l ' approfondimento degli a rgoment i t rat­
tat i a t t raverso le oppor tune d o m a n d e . 
Ringraz iando il prefetto Giorni, gli cedo 
subi to la paro la . 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Come ha precisa to il pres idente , onore­
vole Scàlfaro, sono un ingegnere, na to 
se t t an ta ann i fa in un paese della To­
scana, San Gimignano; mi soffermo su 
ques to par t ico lare so l tanto pe r sottoli­
neare che le mie origini sono s i tuate al 
cen t ro della penisola, in una posizione 
in te rmedia fra Nord e Sud . 

Alla fine del mese di luglio 1984 il 
do t to r Fil ippo Prost - di r igente del Mini­
s tero dei lavori pubbl ic i - venne sospeso 
dal l ' incar ico di capo dell'ufficio speciale, 
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in quan to nei suoi confronti era s ta to 
avviato un procedimento penale da pa r te 
della mag i s t r a tu ra ord inar ia . 

II minis t ro prò tempore per il coordi­
namen to della protezione civile, onorevole 
Giuseppe Zamber le t t i , delegato per l'at­
tuazione degli articoli 21 e 32 della legge 
n. 219 del 1981, r i tenne al lora oppor tuno 
affidarmi provvisor iamente (ero capo di 
gabinet to) l ' incarico di capo dell'Ufficio, 
in a t tesa di t rovare un funzionario idoneo 
a svolgere det to compi to . L'onorevole 
Zamber le t t i si r ipromise sempre di farmi 
to rnare al d ipa r t imen to per la protezione 
civile; personalmente , ho rivesti to la fun­
zione di ispet tore generale capo nel Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, dove ho 
svolto per 35 anni mansioni operat ive e 
successivamente sono s ta to vicecommissa­
rio p r i m a nel Friuli-Venezia Giulia e poi 
in Campan ia e Basi l icata. 

Al sudde t to scopo, lo stesso minis t ro 
interpellò due provveditori alle opere 
pubbl iche ed un pres idente di sezione del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici , 
che pu r t roppo si d ich iararono indisponi­
bili per motivi vari . Lo stesso ingegner 
Pastorelli , che ascolterete dopo di me , fu 
più volte invi ta to a prendere il posto di 
capo dell'Ufficio speciale. Così fui co­
s t re t to a r imanere al posto « provvisorio » 
di capo di u n a s t ru t tu ra cost i tui ta con 
ord inanza n. 2 del 10 luglio 1984. 

Nel se t t embre 1984 l 'onorevole Zam­
berlet t i provvide a sollevarmi dal l ' inca­
rico di capo di gabinet to , che avevo rico­
perto sia con lo stesso minis t ro sia con il 
minis t ro For tuna (avevo conosciuto que­
s t 'u l t imo in Friuli-Venezia Giulia) e, con 
decreto e m a n a t o in da t a 3 o t tobre 1984, 
fui nomina to assistente del minis t ro per 
la protezione civile per le p rob lemat iche 
tecniche. L'onorevole Zamber le t t i pensava 
così di to rnare ad usufruire della mia 
specifica competenza , a t empo pieno, ove 
avesse r i t rovato a l t ro funzionario - che 
non mancò mai di r icercare (sempre 
senza successo) - da des t inare all'Ufficio 
speciale. 

Il 1° d icembre 1984, a l l ' a t to del mio 
col locamento in pensione, fui confermato, 
con ord inanza n. 24 del 1° d icembre 
1984, capo dell'Ufficio speciale ed assi­

s tente del minis t ro per la protezione ci­
vile. 

Infine, con ord inanza del 19 se t tembre 
1987, il Presidente del Consiglio dei mini­
stri , a seguito di mie dimissioni , rasse­
gna te in da t a 18 se t t embre 1987, prov­
vide a sost i tui rmi con il prefetto ingegner 
Elveno Pastorell i . La d o m a n d a di mie di­
missioni scatur iva da riflessioni personali 
che r iguardavano p r i m a di tu t to la dispo­
nibil i tà di un funzionario in at t ivi tà di 
servizio (ricordo, c o m u n q u e , che il 29 lu­
glio l 'onorevole Zamber le t t i lasciò l'inca­
rico di Governo) ed in secondo luogo il 
mio eccessivo impegno du ra to tre anni 
senza interruzione, in mezzo a difficoltà 
di ogni genere. 

Da considerare anche che le vicende 
poli t iche del 29 luglio 1987, che porta­
rono al m a n c a t o re incar ico come minis t ro 
dell 'onorevole Zamber le t t i , mi avevano 
fatto r i t rovare da solo a por ta re avant i 
un carico di responsabi l i tà t roppo gra­
voso ed a mio avviso non abbas tanza 
considerato . 

Con ord inanza n. 25 del 2 d icembre 
1984 fu s tabi l i ta l 'organizzazione dell'Uffi­
cio speciale. Fra l 'al tro, fu assegnato al 
capo dell'Ufficio il compi to di individuare 
il personale necessario, reperendolo, fino 
ad un mass imo di quindici uni tà , nel­
l ' ambi to dei d ipendent i dello Sta to , anche 
a r iposo. Considerata la quasi impossibi­
lità di r i t rovare personale di amminis t ra r 
zioni s tatal i d isposto a trasferirsi presso 
l'Ufficio speciale, con ord inanza n. 32 del 
15 apr i le 1985 fu modificato un c o m m a 
della precedente o rd inanza nel senso che, 
delle quindici un i t à ivi previste, c inque 
potevano essere reper i te anche nel l 'am­
bi to del personale non dipendente dello 
S ta to . 

L'onorevole Zamber le t t i , per da re la 
necessaria s t ru t tu ra ammin i s t r a t iva al­
l'Ufficio speciale, r ichiese più volte al mi­
nis t ro del tesoro ed alla Ragioneria gene­
rale dello S ta to personale della car r ie ra 
dire t t iva . Non ebbe mai r isposta afferma­
tiva. Sol tan to dopo parecchi mesi furono 
dis taccat i dal la Ragioneria generale dello 
S ta to due impiegat i della carr iera esecu­
tiva (un archivis ta ed un dattilografo) 
che, dopo qualche mese (forse perché inti-
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morit i dal t roppo lavoro), chiesero di 
r ient rare a l l ' amminis t raz ione di appar te ­
nenza. 

Fu giocoforza operare con il personale 
disponibile: due ingegneri (io e l ' ingegner 
Seller qui presente), un funzionario della 
carr iera ammin i s t r a t iva del Ministero del­
l ' interno in pensione, due archivist i , al­
cune datt i lografe, due autist i per l 'auto­
vet tura di servizio, t re impiegat i r ichiesti 
dalla Corte dei conti per l ' annuale rendi-
contazione. Sul p iano organizzat ivo, la 
gestione si avvaleva da t empo della pre­
stazione di una società di servizi (consor­
zio I tal tecna formato da società del 
gruppo IRI-Italstat) convenzionata con 
cont ra t to in da ta 26 giugno 1982. 

L'Ufficio speciale aveva al lora sede in 
tre locali ubicat i nel fabbricato del dipar­
t imento per il coord inamento della prote­
zione civile in via Ulpiano, n. 11. Per 
sopperire alla manca t a uti l izzazione di 
funzionari amminis t ra t iv i del Minis tero 
del tesoro e della Ragioneria generale 
dello Sta to , l 'onorevole Zamber le t t i di­
spose che per il necessario suppor to giuri-
d ico-amminis t ra t ivo l'ufficio speciale si 
avvalesse (non a t empo pieno) dell'ufficio 
legislativo del d ipa r t imen to per il coordi­
namen to della protezione civile e di una 
commissione cost i tui ta da un consigliere 
della Corte dei conti , da un consigliere di 
Sta to , un avvocato dello S ta to ed un in­
gegnere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici . Detta commissione, ol tre a for­
nire al minis t ro i parer i di competenza 
richiesti , provvedeva a formare le com­
missioni di col laudo delle iniziative indu­
striali e delle infrastrut ture , fra funzio­
nari indicati dal Ministero dei lavori pub­
blici e dagli ordini professionali degli in­
gegneri ed archi te t t i , secondo la norma­
tiva stabil i ta con l 'ordinanza n. 30 del 27 
febbraio 1985. Detta ord inanza , che venne 
mol to contes ta ta dai diret tor i dei lavori , 
ingegneri capo e col laudator i , s tabi l iva 
una r iduzione delle competenze commisu­
randole a quelle previste dal la del ibera 
commissar ia le del 29 gennaio 1985 della 
Cassa per le opere s t raord inar ie di pub­
blico interesse nel Mezzogiorno. 

L'onorevole Zamber le t t i costi tuì anche 
un ufficio di suppor to allo stesso Ufficio 
speciale per accer tament i sull 'affidabilità 
dei p romotor i delle iniziative industr ia l i e 
delle d i t te di cui agli art icoli 21 e 32 
della legge n. 219 del 1981. 

A de t to ufficio furono distaccat i dal 
c o m a n d o generale del Corpo della guar­
dia di finanza due ufficiali superiori (te­
nenti colonnelli) . 

In t ema di controll i , è da r icordare 
l 'ordinanza n. 4 del 17 luglio 1984, che 
demandava alle prefet ture dette province 
nelle qual i dovevano essere eseguiti i la­
vori, il control lo delle qual i tà soggettive 
degli esecutori delle opere inerenti la rea­
lizzazione degli s tabi l iment i industr ia l i ; 
la nota del 28 se t t embre 1984 con cui 
l 'onorevole Zamber le t t i interessava il co­
m a n d a n t e generale della Guard ia di fi­
nanza a fare eseguire indagini in mer i to 
ad anomal ie che si potessero verificare 
nel l 'assegnazione dei lavori di appron ta ­
men to delle aree e delle relat ive infra­
s t ru t tu re ; la nota del 28 se t tembre 1984 
al min i s t ro del lavoro e della previdenza 
sociale per accer tament i da effettuare da 
pa r t e degli uffici competent i sui lavori 
affidati dai concessionari ad imprese in 
subappa l to e sulle moda l i t à di impiego 
delle maes t ranze e dei rappor t i di lavoro. 

Quando assunsi l ' incarico di capo del­
l'Ufficio speciale, mi resi conto che la 
s t ra tegia del l ' in tervento pubbl ico del l 'ar t i ­
colo 32 della legge n. 219 del 1981 do­
veva r i spondere ad obiett ivi che giudi­
cavo cont raddi t tor i fra loro: a t t ua re una 
poli t ica di svi luppo terr i tor ia le in te rmini 
di s i s tema di poli industr ia l i in dodici 
aree della Campan ia ed in o t to aree della 
Basil icata; ut i l izzare raz iona lmente le ri­
sorse esistenti; insediare sulle aree ol t re 
cento indust r ie e fare il t u t to in tempi 
brevi . 

Pur non po tendo prescindere dall 'esi­
s tenza di alcuni presuppost i fondamen­
tali , non potevo non considerare che il 
successo e la cresci ta di u n a nuova im­
presa d ipendono dal la possibi l i tà di di­
sporre di aree a t t rezza te , di a t t rezza ture 
di base per operazioni indust r ia l i , di ac­
cesso in t empi reali a sistemi di suppor to 



8 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

esterno alle a t t iv i tà produt t ive e di fondi 
di f inanziamento. 

L ' industr ial izzazione in un ' a rea incar­
d inata nel l 'agr icol tura e nella pastor izia 
era logicamente un ' industr ia l izzazione 
forzata. 

Quando, nell 'agosto del 1984, visitai le 
aree d ' insediamento industr ia le insieme 
al l ' ingegner Seller ed al l ' ingegner Mac­
chioni, d i re t tore tecnico del consorzio 
I ta l tecna, i lavori sulle aree avevano 
avuto inizio da circa sette mesi . 

Le aree-s i t rovavano sui mont i (Balva-
no) od in a l ta collina (Lioni, Nusco, San­
t'Angelo dei Lombard i e Conza) o sui 
greti dei fiumi (Buccino sul fiume Bianco; 
Contursi , Calabr i t to , u l ive to Ci t ra sul 
fiume Sele; Nerico, Calitri , Morra e 
Conza sull 'Ofanto, San Mango sul Calore; 
Barag iano sul fiume Platano). 

Conoscevo queste zone per essere s ta to 
per due anni , nel dopo- terremoto, vice 
commissar io tecnico. 

L'ubicazione delle stesse aree era, per 
la maggior par te , in zone no tor iamente 
impervie, inaccessibili e prive di s t rade , 
acqua, luce. 

Per dare un ' idea delle difficoltà incon­
t ra te , posso ci tare alcuni esempi : nell 'a­
rea di Lioni-Nusco-Sant 'Angelo dei Lom­
bardi sono stat i eseguiti circa 6 milioni 
di metr i cubi di sbancamento in argil la; 
nel l 'area di Balvano i moviment i di te r ra 
sono stat i circa 3 milioni di metr i cubi , 
di cui 1,3 in roccia; per le aree localiz­
zate in fregio ai fiumi e torrent i sono 
s ta te real izzate notevoli opere di difesa e 
di s is temazione degli alvei. 

In sede di esecuzione delle opere infra­
s tn i t tu ra l i in terne ed esterne i concessio­
nar i , in considerazione della na tu r a geolo­
gica par t ico la rmente difficile delle zone 
interessate, si sono trovati nella necessità 
di real izzare alcune var iant i che h a n n o 
compor ta to l 'esigenza della s is temazione 
di molti versanti con fenomeni franosi, di 
proteggere i fronti di scavo con opere più 
impegnat ive, di realizzare fondazioni di 
viadotti su pozzi anziché su pali , ed a l t re 
opere d 'a r te di presidio geologico ed 
idraulico che hanno por ta to i costi origi­
na r i amen te previsti ai più elevati valori 
a t tua l i . 

Da considerare che ogni perizia di va­
r ian te è s ta ta va lu ta ta ed approva ta da 
c inque ordini di control l i : il diret tore dei 
lavori, l ' ingegnere capo (che e rano . s t a t i 
nomina t i dall 'onorevole, Scotti), la vigi­
lanza del l ' I ta l tecna, la commissione di 
col laudo in corso d 'opera , il comi ta to tec­
nico ammin i s t r a t ivo . 

Al no rmale a n d a m e n t o dei lavori sono 
poi da aggiungere le opposizioni agli 
espropri e d i conseguent i ricorsi ai t r ibu­
nali regionali ammin i s t r a t iv i , che ancora 
condizionano Yiter di a lcuni interventi , ed 
un costante confronto con gli enti locali 
interessati dal l ' industr ia l izzazione, per 
proposte , ta lvol ta confuse e cont raddi t to­
rie, e per r ichieste di lavori aggiuntivi 
(svincoli s t radal i , a l l a rgamento di s t rade , 
costruzioni di manufa t t i , integrazione al­
l 'erogazione di acqua e luce). 

Comunque in tre anni , su un totale di 
20 nuclei indust r ia l i , in 16 e rano termi­
nat i i lavori, in due (Calitri e Calabri t to) 
lo s ta to di a v a n z a m e n t o dei lavori era fra 
l'80 ed il 90 per cento ed in due (Buccino 
e Palomonte) fra il 50 ed il 60 per cento. 

All 'esterno dei nuclei industr ial i e rano 
in fase di avanza ta realizzazione alcuni 
fondamental i col legamenti che, utiliz­
zando la nuova dorsale del fondo Valle 
del Sele e la t rasversale per la Basentana 
e l 'Ofantina, faci l i teranno il raccordo fra 
le aree a t t rezza te ed i centr i u rbani della 
zona nonché fra quest i ed il s is tema auto­
s t rada le nazionale . 

A tale proposi to , desidero r icordare 
che la regione Basi l icata in una relazione 
tecnica, facente pa r t e della delibera regio­
nale n. 2544 del 2 giugno 1987, affer­
mava che la re te s t radale proget ta ta ed 
in gran par te real izzata è « finalizzata a 
r idur re per a lcuni di quei nuclei l'isola­
men to r ispet to alle regioni limitrofe ed 
anche al resto della Basil icata ». 

Di seguito, nella stessa delibera, si af­
fermava che « u n a delle difficoltà mag­
giori r i scontra te dai soccorritori (e da me 
persona lmente : r icordo ancora le diffi­
coltà incontra te per recarmi a Rapone e 
nei paesi vicini), subi to dopo il s isma, fu 
propr io la m a n c a n z a di una rete s t rada le 
in terna che consentisse il raggiungimento 
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celere dei paesi maggiormente colpiti 
dalle onde dis t rut t r ic i ed un raccordo im­
media to fra loro ». 

Era s tato, inoltre, comple ta to un ac­
quedot to di circa 130 chi lometr i : tale ac­
quedot to , ol tre a rifornire sette nuclei in­
dustr ial i , è al servizio di 30 comuni . 

Era , inoltre, in corso di u l t imazione la 
realizzazione di circa 100 chi lometr i di 
e le t t rodot to ad a l ta e media tensione. 

In definitiva, si è dovuto cost i tuire un 
sistema di col legamenti viari , por ta re 
elettricità, gas metano , linee telefoniche e 
fornitura idrica alle aree industr ia l i , non­
ché dotare le medes ime di impiant i di 
depurazione e di condot te di convoglia­
mene) e scarico dei reflui civili ed indu­
striali . 

Per quan to r iguarda gli insediament i 
industr ial i , vi è da considerare che il ter­
mine della presentazione delle d o m a n d e 
scadeva il 31 d icembre 1982: solo da tale 
da ta ha po tu to avere inizio il complesso 
meccanismo di selezione delle 681 inizia­
tive industr ial i proposte , che è avvenuta 
sulla base di un doppio grado di is t rut to­
ria tecnico-finanziaria (da pa r te di ist i tuti 
di credi to di d i r i t to pubbl ico e della 
s t ru t tu ra di assistenza I ta l tecna-I tals tat) , 
completa ta da una valutazione di un or­
gano consult ivo minis ter iale e dal parere 
della regione sulle iniziative industr ia l i e 
sulla loro localizzazione. 

Non è s ta to un lavoro di poco conto, 
quello della selezione e de l l ' impianto sul 
terr i tor io delle iniziative indust r ia l i . 

Da considerare che a monte non vi 
era s ta ta una p rogrammaz ione dello svi­
luppo industr ia le delle due regioni, né era 
possibile incent rare l ' intervento sul fat­
tore terr i tor io, in q u a n t o le infras t rut ture 
interne ed esterne e rano ancora in esecu­
zione. 

Vi è s ta to inoltre da coniugare le 
nuove real tà industr ial i con le 593 indu­
strie interessate dal s isma del 1980 e che 
hanno richiesto la r i s t ru t turaz ione , l 'ade­
guamento funzionale o la delocalizzazione 
in base al l 'ar t icolo 21 della legge n. 219 
del 1981. 

Vi era la necessità di setacciare il pac­
chet to delle iniziative industr ial i decre­

ta te per e l iminare le eventual i « scatole 
vuote » (per 43 iniziative industr ia l i è in­
te rvenuto il p rovvedimento di decadenza 
per r i t i ro o revoca). 

In definitiva, si è dovuto modificare, 
s t rada facendo, un p r o g r a m m a determi­
na to nel 1982 in presenza di condizioni 
diverse da quelle ipot izzate . 

La si tuazione dei nuclei industr ia l i nel 
luglio-agosto 1987 era la seguente: 94 
aziende decre ta te dall 'onorevole Scott i ; 
109 aziende decre ta te dal l 'onorevole Zam-
berlet t i ; 43 aziende revocate o r i t i ra te ; 
160 aziende ammesse a cont r ibuto ; 35 
aziende in produzione; 8 aziende u l t ima te 
e 117 aziende avviate . 

È da considerare che gli s tanziament i 
per le iniziative industr ia l i sono avvenuti 
di lazionati nel t empo ( l 'u l t imo, nel mag­
gio 1986, ha consent i to l 'a t t ivazione di 31 
nuove iniziative industr ial i ) : inves t imento 
globale per 160 aziende, 1.985 mil iardi ; 
con t r ibu to globale per 160 aziende, 1.163 
mil iardi ; inves t imento globale per ad­
det to , 225 mil ioni; con t r ibu to per ad­
det to , 132 mil ioni; inves t imento medio 
per az ienda, 12 mil iardi 410 milioni; con­
t r ibu to medio per azienda, 7 mi l iardi 272 
mil ioni; n u m e r o medio addet t i per 
azienda, 55. 

Giova infine r icordare che i fondi asse­
gnat i in competenza sono stat i 4.185 mi­
l iardi , di cui in cassa 2.996. 

Di questi fondi, i cont r ibut i corrisposti 
dal la CEE a m m o n t a v a n o , sempre al 30 
luglio 1987, a circa mille mi l ia rd i . 

Debbo dire che verso la fine del 1986 
alcuni m e m b r i della Corte dei conti della 
CEE vis i tarono ta lune aree dichiarandosi 
soddisfatti di ciò che a v e m m o occasione 
di mos t r a r loro. E r a v a m o present i io e 
l ' ingegner Seller. 

Nello svolgimento delle mie funzioni 
ho opera to , p u r fra t an te difficoltà, nel 
p ieno r ispet to della legislazione vigente e 
delle prescr i t te p rocedure ammin i s t r a t ive 
con la consapevolezza di rendere un ser­
vizio al nos t ro paese, come è s ta to rico­
nosciuto, a l l ' a t to delle mie dimissioni , an­
che da diversi pa r l amen ta r i dell ' I tal ia 
mer id ionale di varia colorazione polit ica. 
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Ho con me le let tere inviatemi -
bon tà loro - da vari pa r l amen ta r i demo-
crat icocrist iani , socialisti e comunis t i che, 
però, non credo sia il caso di leggere. 

PRESIDENTE. Pr ima di da re la pa­
rola ai colleghi, vorrei rivolgerle qualche 
d o m a n d a . A pagina 4 della relazione si 
legge: « Sul p iano organizzat ivo la ge­
stione si avvaleva da t empo delle presta­
zioni di una società di servizi (consorzio 
I ta l tecna formato da società del g ruppo 
IRI-I ta ls ta t ) . . . ». L'espressione « da 
t empo » a che cosa corr isponde ? 

Esa t t amen te da q u a n d o ciò avveniva ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. La 
convenzione fu s t ipula ta nel 1982 dall 'o­
norevole Scot t i . L 'I tal tecna ha rappresen­
ta to le nostre braccia , operando - e voi 
ne avrete le prove - con efficacia. È s ta ta 
per noi necessaria. 

PRESIDENTE. Sempre a pagina 4, lei 
par la di una commissione cost i tu i ta da 
un consigliere della Corte dei conti , da 
un consigliere di S ta to , da un avvocato 
dello S ta to e da u n ingegnere del Consi­
glio superiore dei lavori pubbl ic i che 
provvedeva a formare le commissioni di 
col laudo. Quanto è du ra t a questa com­
missione ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. La 
commissione di col laudo fu voluta dall 'o­
norevole Zamber le t t i , il quale l 'ha fatta 
presiedere dal consigliere della Corte dei 
conti Luigi Giampaol ino; vi era poi il 
consigliere di S ta to Martorell i e l 'inge­
gnere Guasco dei lavori pubbl ic i . Non ri­
cordo chi fosse il r appresen tan te dell 'av­
vocatura dello S ta to . 

Comunque , è du ra t a fino a q u a n d o 
sono a n d a t o via io. 

PRESIDENTE. Le r isul ta che sia s ta ta 
poi sost i tui ta d a qualche a l t ro organi­
smo ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legg, 14 maggio 1981, n. 219. No, 
non mi r isul ta . 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. La 
commissione era is t i tui ta presso il dipar­
t imento per il coord inamento della prote­
zione civile e svolgeva doppie funzioni: 
sia, fondamenta lmente , per il d ipar t i ­
men to presso il qua le era s ta ta cost i tui ta , 
sia come suppor to per l 'a t tuazione degli 
intervent i previst i dai due articoli della 
legge n. 219, la quale , al l 'epoca, era dele­
ga ta al min i s t ro per il coord inamento 
della protezione civile. 

Una volta s epa ra t a la gestione della 
protezione civile da quel la dei due ar t i ­
coli della legge n. 219, la commissione è 
r imas t a operan te so l tanto per la prote­
zione civile, cessando di svolgere compit i 
in ma te r i a di in tervent i previst i dal la 
legge n. 219. 

PRESIDENTE. Il fatto che sia s ta ta 
s tabi l i ta una r iduzione delle competenze 
ha de te rmina to , se non erro, u n a cer ta 
protes ta . 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Sì, 
da pa r t e dei d i re t tor i dei lavori, che 
h a n n o presenta to vari ricorsi al TAR; co­
m u n q u e , le loro competenze vennero ri­
dot te e riferite al la Cassa per il Mezzo­
giorno. 

PRESIDENTE. Il fatto che sia venuta 
meno la commiss ione ha finito per da r 
ragione a coloro che avevano protes ta to , 
o no ? 

0 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. No. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Oc-
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corre una breve premessa: con l 'ordi­
nanza 27 febbraio 1985, n. 30, i compensi 
agli ingegneri capo, ai diret tori dei lavori 
ed ai col laudatori furono r ipor ta t i al la 
disciplina all 'epoca vigente, secondo una 
delibera de l l a l lo ra commissar io s t raordi­
nar io della Cassa per il Mezzogiorno del 
gennaio 1985; per la veri tà, le tariffe fu­
rono ancora un po ' più r idot te , poiché 
non prevedevano la maggiorazione del 25 
per cento per incarichi parzial i . 

PRESIDENTE. Questa mi sembra es­
sere la ragione della contestazione. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. La 
ragione della contestazione, signor presi­
dente, è un ' a l t r a e consiste nel r i ch iamo 
da più par t i del pr incipio pacta sunt ser-
vanda. Per tale ragione si è da to luogo ad 
una serie di contenziosi , alcuni dei quali 
ancora in a t to ; comunque , quelli che si 
sono conclusi sono stati favorevoli a l l ' am­
minis t razione. Si t ra t ta , in par t icolare , di 
tre ricorsi che hanno, avuto esito posit ivo 
per l ' amminis t raz ione: un ricorso straor­
dinario al Presidente della Repubbl ica e 
due ai t r ibunal i amminis t ra t iv i . 

È da ri levare anche che l 'ordinanza 
n. 30 prevede che le somme r i spa rmia te , 
cioè non erogate alle ci ta te figure profes­
sionali, s iano comunque in t ro i ta te dallo 
Sta to; infatti, era s ta to previsto, a l l ' a t to 
del disciplinare, che una percentuale delle 
somme dei contr ibut i accordat i alle 
aziende, o degli impor t i cont ra t tua l i per 
quan to r iguardava le opere, fosse desti­
na ta al pagamen to dei compensi degli in­
gegneri capo, dei diret tori dei lavori e dei 
col laudator i . La n o r m a è s ta ta m a n t e n u t a 
come r i tenuta sui pagament i effettuati, 
ment re ai professionisti è s t a to erogato 
quan to previsto da l l 'o rd inanza n. 30. Le 
risorse finanziarie in tal modo r ispar­
miate, sono s ta te in t roi ta te dallo S ta to . 

PRESIDENTE. Vorrei un a l t ro chiar i­
mento . Alla pagina 5 della relazione, si 

accenna alla cost i tuzione di un ufficio di 
suppor to per accer tament i sull 'affidabilità 
dei p romotor i delle iniziative industr ia l i : 
si t r a t t ava di accer tament i di affidabilità 
di n a t u r a mora le o tecnica, oppure di 
en t r ambi i tipi ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Gli 
accer tament i e r ano p r inc ipa lmente di na­
tu ra mora le , perché se ne occupavano 
due colonnelli della Guard ia di finanza. 

PRESIDENTE. È così anche per l 'al tro 
caso, cui si accenna successivamente nella 
relazione, delle prefet ture ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dall'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Sì . 

PRESIDENTE. A pag ina 7 della rela­
zione si legge: « L'ubicazione delle stesse 
aree era , per la maggior pa r t e , in zone 
no tor iamente impervie ed inaccessibili e 
prive di s t rade , acqua , luce » e nelle pa­
gine successive, in r i fer imento al la realiz­
zazione delle s t rade , de l l ' acquedot to e 
del l 'e le t t rodot to , si fa un r i ch iamo speci­
fico al p rob lema delle s t rade , cui sono da 
ricollegare a lcune delle difficoltà maggiori 
r i scontra te dai soccorri tori . 

Dunque , la scelta di de te rmina te zone, 
avvenuta a t t raverso procedure ne l l ' ambi to 
delle qual i , se non erro , veniva sent i ta 
anche la voce delle regioni ... 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 31 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n> 219. Sì, 
cer to, vi e ra esclus ivamente la voce delle 
regioni . 

PRESIDENTE. Al di là del p rob lema 
delle s t rade d imost ra tes i asso lu tamente 
insufficienti nel m o m e n t o del d isas t ro , da 
affrontarsi a prescindere dagli insedia­
ment i indust r ia l i , visto che r isul tava evi­
dente la necessità di una rete s t radale 
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che rendesse vivibili quelle zone in rela­
zione alle normal i esigenze della popola­
zione, le scelte di zone impervie ed inac­
cessibili è rano asso lu tamente indispensa­
bili ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Per 
quan to r iguarda la quest ione della scelta 
delle aree , il presidente sa che essa è 
s ta ta opera ta da par te delle comuni t à 
mon tane . 

PRESIDENTE. D'accordo, m a chiedo 
al l ' ingegner Giorni, in q u a n t o tecnico, se 
al fine di fornire possibil i tà occupazional i 
alle popolazioni fosse indispensabile sce­
gliere zone notor iamente impervie ed 
inaccessibili , o fosse possibile individuare 
a l t re zone. 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 10 maggio 1981, n. 219. Ri­
tengo che le comuni tà m o n t a n e e le re­
gioni interessate considerassero oppor tuno 
non ubicare le industr ie sul l i torale, che 
era già in tasato , e compiere una scelta di 
decen t ramento . 

PRESIDENTE. Quando nella relazione, 
a pagina 8, si sostiene: « Comunque in 
tre anni , su un totale di venti nuclei in­
dustr ial i , in sedici e rano te rmina t i i la­
vori ... » e, a pagina 11, « Nota bene: Da 
considerare che gli s tanz iament i per le 
iniziative industr ial i sono avvenuti dila­
zionati nel t empo ( l 'u l t imo, nel maggio 
1986, ha consent i to l 'a t t ivazione di 31 
nuove iniziative industr ial i) », ci si riferi­
sce ad industr ie o rmai in a t t iv i tà o a 
s t ru t tu re t e rmina te ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Le 
aree di insediamento industr ia le venivano 
conferite anche nel corso della lavora­
zione. 

PRESIDENTE. D'accordo, m a q u a n d o 
alla pagina 8 si indicano sedici nuclei ' 
industr ial i t e rmina t i , ci si riferisce ad in­
dus t r ie o rma i in a t t iv i tà ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legg, 14 maggio 1981, n. 219. No, 
si in tende che e rano t e rmina t i i lavori . 

PRESIDENTE. A pag ina 10, si ac­
cenna al fatto che, scaduto il t e rmine del 
31 d icembre 1982 pe r la presentazione 
delle domande , ha po tu to avere inizio il 
complesso meccan i smo di selezione delle 
681 iniziative industr ia l i proposte , sele­
zione avvenuta sulla base di un doppio 
g rado di i s t ru t tor ia tecnico-finanziaria (da 
pa r t e di ist i tuti di c redi to di d i r i t to pub­
blico e della s t r u t t u r a di assistenza Ital-
tecna-I tals tat) : si t r a t t ava di una valuta­
zione tecnica ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Si, 
esclusivamente tecnica. 

PRESIDENTE. Un 'a l t ra d o m a n d a con­
cerne la seguente affermazione, che fa 
u n a cer ta impress ione, m a corr isponde ad 
una cara t ter is t ica i tal ica, con tenu ta a pa­
gina 8 della relazione: « Da considerare 
che ogni perizia di var ian te è s ta ta valu­
ta ta ed approva ta da c inque ordini di 
controlli ». 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Sì, 
il d i re t tore dei lavori, l ' ingegnere capo ... 

PRESIDENTE. Cinque ordini di con­
trollo s embrano rappresen ta re il trionfo 
della sfiducia. 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Ogni concessionario aveva un dire t tore 
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dei lavori ed un ingegnere capo nomina t i 
dal minis t ro; per q u a n t o r iguarda l 'Ital­
tecna, vi era un servizio di a l ta vigilanza 
del l 'azienda. 

Vi era poi la commissione di col laudo 
in corso d 'opera ed il comi ta to tecnico-
amminis t ra t ivo pres ieduto da un presi­
dente di sezione del Consiglio di S ta to 
(allora il dot tor Potenza). 

EMANUELE CARDINALE. Ascoltando l'e­
sposizione della sua relazione, ho com­
menta to un suo passo, al la le t tura del 
quale ho visto che anche il pres idente ha 
sorriso. Mi riferisco alla espressione « uf­
ficio scot tante ». Perché ? Chi lo ha reso 
tale ? Detto ufficio avrebbe dovuto, sem­
mai , essere a m b i t o propr io perché, per i 
compit i che compor tava , poteva essere 
definito prestigioso. Cosa era accadu to ? 
Mi sembra che già fosse in vigore la con­
venzione con l ' I tal tecna. Vi e rano forse 
stati motivi di scontro con i tecnici della 
società ? 

All ' indomani della visita di ques ta 
Commissione in a lcune aree industr ial i 
della Basil icata e della Campania , un 
giornale ha t i tolato un art icolo come se­
gue: « Non decolla l ' industr ia nel l 'area 
del cratere ». Questo fatto può spiegarsi 
solo con le difficoltà - evidenziate anche 
nella sua relazione - di ubicazione e con 
la necessità di appron ta re infras t rut ture 
anche costose, oppure vi è s ta ta qualche 
leggerezza nella scelta degli imprendi tor i 
e delle iniziative produt t ive ? Da ques to 
pun to di vista, che r appor to vi è s ta to t ra 
l'Ufficio speciale e l 'Agensud ? 

Come lei ha precisato nella relazione, 
vi sono s ta te a lcune revoche, m a a b b i a m o 
visto che in taluni casi queste , p u r se 
a t tua te formalmente , non h a n n o da to 
luogo al t rasfer imento ad a l t ro imprendi ­
tore. Abbiamo addi r i t tu ra sent i to che, in 
proposito, s ' intende chiedere un pare re al 
Consiglio di S ta to . 

Nella visita compiu ta nei giorni pas­
sati nelle zone interessate, pe rsona lmente 
ho avuto l ' impressione che vi fosse qual­
che difficoltà ad avere informazioni pre­
cise ed aggiornate dai tant i funzionari 
che ci hanno accompagna to (funzionari 

dell'Ufficio speciale, del l 'a l ta vigilanza, 
del l ' I ta l tecna, del l 'assessorato alle a t t iv i tà 
produt t ive della regione Basi l icata) . Come 
si spiega ciò ? Forse i funzionari che ci 
h a n n o accompagna to non conoscono i 
fatti, oppure , p u r conoscendoli , non è 
s ta ta loro da ta l 'autorizzazione a fornirci 
le relat ive informazioni, per meglio fil­
t rar le ? O c'è del l 'a l t ro ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Se­
na tore Cardinale , r i sponderò ad a lcune 
d o m a n d e e poi, cons idera to che ho la­
sciato l'ufficio speciale da più di due anni 
e mezzo, l ' ingegner Seller comple terà le 
mie r isposte . 

Per q u a n t o r igua rda i nostr i - anzi , i 
miei - rappor t i con l ' I tal tecna, devo dire 
che essi sono stati impron ta t i alla mas­
s ima fiducia; ho t r a t t a t o con tecnici vera­
mente validi e non ho mai avuto screzi 
con loro. 

In relazione al cosiddet to « ufficio 
scot tan te », si t r a t t a in effetti di un uffi­
cio nel quale i funzionari dovevano assu­
mere notevoli responsabi l i tà , che pur­
t roppo mol te volte i d ipendent i s ta tal i 
preferiscono non assumere . Personal­
mente , ho avu to numeros i incarichi , in 
par t icolare nel Corpo dei vigili del fuoco, 
e quindi sono ab i tua to ad assumere le 
mie responsabi l i tà . 

EMANUELE CARDINALE. Quindi , è abi­
tua to al fuoco ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Sono en t r a to nei vigili del fuoco nel 1949 
e ho pres ta to servizio a Napoli e ad An­
cona; sono s ta to d i re t tore della scuola, al­
lievi sottufficiali e d i re t tore della scuola 
ingegneri . 

R ip rendendo il discorso dell'« ufficio 
scot tan te », e rano s tat i interpel lat i due 
provveditori al le opere pubbl iche ed un 
pres idente di sezione del Consiglio supe­
riore dei lavori pubbl ic i . Tut t i r i f iutarono. 
Anche l ' ingegner Pastorelli rifiutò (era 
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s ta to nomina to - da Zamber le t t i - capo 
di gabinet to dopo di me) . Inol tre , l'ufficio 
impegnava dalla m a t t i n a al la sera. 

Devo dire che io ho rea lmente c reduto 
al l ' industr ial izzazione della Campan ia e 
della Basil icata e mi sono b a t t u t o affin­
ché essa avvenisse. Ancora spero che si 
realizzi: con alcuni corret t ivi , c redo che 
tu t to po t rà anda re per il meglio. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Il 
senatore Cardinale ha chiesto se l ' indu­
str ia del c ra tere non decolli per difficoltà 
di ubicazione, ovvero a causa di leggere o 
er ra te scelte iniziali. Na tu ra lmen te posso 
r ispondere solo nella mia qual i tà di tec­
nico che h a opera to per un cer to t empo 
in ques to se t tore . 

Il p r i m o pun to da prendere in consi­
derazione è che furono avviate con tempo­
raneamen te la realizzazione delle aree in­
dustr ial i e l 'ammissione delle aziende al 
cont r ibuto . In qualche modo fu modifi­
ca to quello che era un processo ab i tua le : 
pens iamo alle aree di svi luppo industr ia le 
dove p r ima è p ron ta l 'area e pòi si indi­
v iduano e si localizzano le aziende. Inol­
tre, è da vedere qual i aziende, nel senso 
che sia in base al l 'ar t icolo 32 della legge 
n. 219 sia in base al la legge n . 120 del 
1987 che dispone la r i ape r tu ra dei ter­
mini , potevano essere prese in considera­
zione solo quelle aziende che avessero 
presenta to d o m a n d a r i spe t t ivamente en t ro 
il 31 d icembre 1982 o en t ro il 30 giugno 
1987. 

Mi sembra , t ra l 'al tro, che, nel corso 
del l 'u l t ima visita alla quale ho par teci­
pa to persona lmente - ovviamente rispon­
derò al suo accenno relat ivo al fatto che i 
funzionari present i a quel la visita non 
siano s tat i sufficientemente esaurient i -
t ra i tant i punt i t r a t t a t i s iano emerse 
svariate difficoltà, ad esempio d 'ordine fi­
nanziar io: mi riferisco al p rob lema del­
l 'accesso a f inanziamenti esterni legati 
cer to a fasi procedural i di ammiss ione 
definitiva al cont r ibuto , m a comunque 
anche a fattori del tu t to esterni al la legge 
n. 219 ed a tu t te le modifiche ed integra­

zioni successivamente in tervenute . Ciò ha 
compor ta to che un ' az ienda che abb ia pre­
sen ta to il p ropr io p r o g r a m m a di ' inter­
vento nel d icembre 1982 per necessità og­
gettive (perché l 'area non è ancora p ron ta 
o perché i f inanziament i sono stat i ero­
gati secondo scadenze diverse) si t rovava 
a pa r t i r e con i lavori nel 1985-1986 ed a 
realizzarli nel 1988, se non add i r i t tu ra 
più ta rd i . Tu t to ques to ch ia ramen te ha 
provocato notevoli discrasie. Questo è il 
caso di quelle aziende pe r le qual i il 
merca to iniziale è s ta to comple tamen te 
capovolto, sos tanzia lmente è scomparso . 

Per q u a n t o r iguarda la leggerezza 
delle scelte, vorrei r icordare che queste 
sono s ta te effettuate sulla base di vari 
passaggi , p r i m o t ra tu t t i quel lo consi­
s tente nelle valutazioni degli ist i tuti di 
medio credi to, valutazioni contemporanea­
mente di n a t u r a pa t r imonia le , imprendi­
toriale, di conoscenze acquisi te anche nel 
set tore in cui l ' imprendi tore o gli impren­
ditori si p roponevano di effettuare gli in­
terventi . Success ivamente a ques ta - e 
solo successivamente - interviene una va­
lutazione di n a t u r a tecnico-economica, e 
così via, fino ad ar r ivare al proget to ese­
cutivo, sia pu re in un de te rmina to arco 
di t empo . 

Un ul ter iore quesi to r iguarda i rap­
por t i intercorsi t r a l'Ufficio speciale e l'A-
gensud. Ritengo che lei per Agensud in­
tenda quell 'associazione cost i tui ta t ra IRI, 
In ters ind ed Asap. Si è t r a t t a to di un 
r appor to di col laborazione: nella fase ini­
ziale valuta t iva il responsabi le dell'Agen­
sud era presente , sia pu re senza potere di 
voto, m a con poteri p u r a m e n t e consultivi , 
nella commiss ione di valutazione delle 
iniziative per le qual i e ra s ta ta presenta ta 
d o m a n d a al fine di o t tenere il cont r ibuto 
di cui a l l 'ar t icolo 32 della legge c i ta ta . Vi 
è s ta ta anche u n a col laborazione succes­
siva, nel senso che l 'Agensud presso i suoi 
affiliati, che mi r isul ta nel t empo essere 
aumen ta t i di numero , seguiva le varie 
fasi: sia quelle proget tual i sia quelle rela­

t i v e ad una presenza sul merca to laddove 
fosse già in te rvenuta una produzione, ov­
vero di avvio al la conclusione dei lavori . 
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È sta to poi sollevato il p rob lema con­
cernente la difficoltà di trasferire ad altr i 
imprendi tor i quelle aziende che s iano 
state revocate. In proposi to, vorrei far 
presente che la mia non potrà che essere 
una risposta da tecnico, sia pure invest i to 
di compit i amminis t ra t iv i . Ri tengo che, 
nel caso di specie, la legge n. 219 non 
sovvenga gli intervent i : essa, infatti , pre­
vede che s iano ammesse a cont r ibu to sol­
tan to quelle aziende che abb iano presen­
ta to domanda nei termini che ho già in­
dicato. Pur t roppo la medes ima legge in 
nulla sovviene circa la possibil i tà, le mo­
dal i tà e la competenza dell'Ufficio a repe­
rire altri imprendi tor i , pubblici o pr ivat i 
che fossero. Indubb iamen te , da ques to 
pun to di vista, esistono o es is teranno pos­
sibilità di intervento, m a queste non sono 
reperibili ne l l ' ambi to della legge n. 219. 
Vorrei r icordare che tale legge, insieme 
con tu t te le sue no rme di a t tuaz ione , pre­
vedeva che, in corso di realizzazione dei 
lavori, potesse essere modificata la com­
pagine societaria o al t re cara t ter is t iche 
aziendali , r imanendo , tu t tavia , p u r sem­
pre ne l l ' ambi to del controllo del pac­
chet to di maggioranza di coloro che ave­
vano presenta to d o m a n d a en t ro i t e rmini 
indicat i . D'al t ro canto , questo costi tuiva 
anche la garanzia che non si andasse a 
nuove iniziative r ispet to a quelle proposte 
da coloro che avevano presen ta to do­
m a n d a nei termini di legge. 

Quanto alla difficoltà di avere infor­
mazioni, , avendo par tec ipa to a quel la vi­
sita - per cui mi sento persona lmente 
ch iamato in causa da questa osservazione 
- devo dire che, a par te il m a l a u g u r a t o 
episodio della Castelruggiano (sul quale , 
se lo si r i t iene uti le, posso anche to rnare 
senza a lcuna difficoltà), le informazioni 
richieste sono s ta te fornite. Certo, se si 
confrontano le indicazioni provenient i da­
gli imprendi tor i , dalle maes t ranze e dal­
l'Ufficio, non sempre queste col l imano, 
m a ciò mi pare sia abbas t anza na tu ra l e . 
Noi abb i amo fornito i da t i ufficiali in 
nostro possesso: ad esempio, per q u a n t o 
concerne i dat i sul l 'occupazione effettiva 
in questo m o m e n t o presso gli stabil i­
ment i , si t r a t t a di dat i che ufficialmente 

a b b i a m o reper i to presso gli organismi 
prepost i e che a b b i a m o poi control la to 
con gli elenchi nominat iv i degli adde t t i . 
Non so, pe r t an to , se nel fare quest 'osser­
vazione lei si riferisse a qualcosa di par t i ­
colare o espr imesse sol tanto una valuta­
zione d 'ordine generale . 

EMANUELE CARDINALE. I da t i sono re­
lativi alla s i tuazione del novembre 1989. 
Visto che la visita della Commissione era 
s ta ta p reannunc ia ta , mi sarei a t teso che, 
a rea industr ia le per a rea indust r ia le , ci 
sa rebbero s ta te fornite schede aggiornate 
al giorno p r ima , cosa che non credo sia 
poi t roppo difficoltosa, con gli investi­
ment i , gli adde t t i , i n somma tut t i i dat i di 
gestione di u n a commessa di questo t ipo. 

In conclusione, vorrei poi r i levare che 
mol te imprese , che avevano presen ta to 
d o m a n d a anche in per iodo antecedente al 
1982, h a n n o l amen ta to di non avere mai 
r icevuto r isposta , anche di tenore nega­
tivo. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per Vattuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Credo di aver compreso il p rob lema da 
lei posto in luce e r i tengo che esso sia 
na to forse da u n equivoco: il mate r ia le 
aggiornato , così come r ichiesto dal presi­
dente della Commissione, è pervenuto 
alla Camera il venerdì i m m e d i a t a m e n t e 
precedente l ' inizio della visi ta. 

Devo precisare che ci e ra s ta to richie­
sto un p r i m o agg iornamento , fissando la 
da ta ' del 30 se t t embre 1989 (se non ri­
cordo male) . Success ivamente , pervenne 
al min is t ro per gli intervent i s t raord inar i 
nel Mezzogiorno - che poi interessò gli 
uffici competen t i - la r ichiesta di aggior­
nare al la da t a a t tua le tali da t i . 

Posso c i tare un caso mio personale . 
Ero venuto qui per po r t a re al tr i docu­
ment i che mi e rano stat i sollecitati . Mi è 
s ta to riferito che, u n q u a r t o d 'ora dopo 
che ero usci to d a quest i uffici, il ma te ­
r iale richiesto pervenne in sede. 

Se, dunque , lei si riferisce a r isposte 
documenta l i scr i t te , c redo che la cosa 
possa essere spiegata r i co rdando tale 
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equivoco. D'al t ro can to , devo aggiungere 
che la r ichiesta ci e ra pervenuta in u n a 
certa da ta , cosicché fu necessario a t ten­
dere del t empo per l 'e laborazione, l 'ag­
g iornamento e la s t a m p a dei da t i . 

PRESIDENTE. Comunque , tali aggior­
nament i sa rebbero arr ivat i qui venerdì; 
però le p r ime par tenze sono avvenute do­
menica . Si era alla fine della se t t imana e 
pe r t an to il fatto si spiega. 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Quanto al la quest ione relat iva alle man­
cate r isposte a d imprendi tor i che avevano 
fatto d o m a n d a , desidero precisare che, es­
sendo s ta te presenta te ol tre mille do­
mande , d a v a m o notizie sol tanto agli im­
prendi tor i - ed e rano molt iss imi - che ce 
le avevano richieste persona lmente . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. A pagina 5 
della relazione sono elencati i vari tipi di 
controlli e si r invia a l l 'ordinanza che ha 
ist i tui to questa o quel la par t icolare s t rut­
tura di controllo. 

Desidero sapere se il control lo da voi 
effettuato circa l 'affidabilità dei p romo­
tori delle iniziative industr ial i e delle 
di t te di cui agli articoli 21 e 32 della 
legge n. 219 del 1981 abbia por t a to a 
qualche r i su l tanza e se vi sia possibile 
fornirci qualche da to . 

Lo stesso desidero sapere in ordine 
agli al t r i controll i , che sono es t rema­
mente impor tan t i , perché vertono su ma­
terie che hanno da to luogo, se non pro­
pr io a rivelazioni c lamorose , comunque a 
denunce e, quindf, a d un cer to movi­
men to di opinione. 

In a l t re parole , desidero sapere se ab­
bia te r i scont ra to casi - e, se sì, qual i e 
quan t i - in ordine all 'affidabilità dei pro­
motor i delle iniziative industr ia l i e delle 
di t te di cui agli articoli 21 e 32 della 
c i ta ta legge n. 219, nonché in ordine alle 
qual i tà soggettive degli esecutori delle 
opere inerenti al la realizzazione degli sta­
bi l iment i industr ial i ed in ordine alle 
eventuali anomal ie nell 'assegnazione dei 

lavori di a p p r o n t a m e n t o delle aree e delle 
relat ive inf ras t ru t ture . 

In definitiva, vorrei che ci diceste 
qual i e quan t i r iscontr i è s ta to possibile 
real izzare. 

Il prefetto Giorni h a de t to poc 'anzi di 
avere c reduto e di credere tu t to ra in que­
sta industr ia l izzazione forzata - anche se 
essa necessita di oppor tun i adeguament i 
- ed h a pa r l a to di obiet t ivi cont raddi t tor i 
fra loro a l ludendo alla scelta di a t t ua re 
una polit ica di svi luppo in zone « disgra­
ziate » come qfuelle di cui si t r a t t a . 

Tale cont raddi t to r ie tà , che aveva ini­
z ia lmente impress ionato il nos t ro cortese 
inter locutore, è s ta ta poi dallo stesso su­
pera ta , sia a livello psicologico, sia a li­
vello opera t ivo. 

Vorrei sapere qual i s iano gli adegua­
ment i cui egli ha fatto r ifer imento 
q u a n d o ha. de t to che, c a m b i a n d o determi­
na te cose, l ' industr ia l izzazione può dare 
al tr i r i sul ta t i . 

A pagina 10 della relazione, si legge: 
« Da considerare che, « a mon te » non vi 
era s ta ta u n a p rog rammaz ione dello svi­
luppo industr ia le delle due regioni, né era 
possibile incent rare l ' intervento sul fat­
tore terr i tor io, in q u a n t o le infras t rut ture 
in terne ed es terne e rano ancora in esecu­
zione ». 

La p rog rammaz ione dello svi luppo in­
dust r ia le delle due regioni cui il prefetto 
Giorni si è riferito è quel la relat iva al 
p r o g r a m m a deciso dal Governo ai sensi 
della legge n. 219 del 1981 (cioè quel la 
del l ' industr ia l izzazione di quelle zone) o, 
invece, è quel la re lat iva alla normale 
competenza di u n a regione nel senso di 
sapere p r o g r a m m a r e l 'asset to del terr i to­
rio e lo svi luppo economico-sociale ? 

Infine, a pag ina 11 della relazione, si 
legge: « In definitiva si è dovuto modifi­
care, s t r ada facendo, un p r o g r a m m a de­
te rmina to nel 1982 in presenza di condi­
zioni diverse da quelle ipotizzate ». 

Quali sono, in concreto, le modifiche 
alle qual i il prefetto Giorni si è riferito e 
che non mi è da to r icavare dal testo 
della sua per a l t ro mol to ch iara rela­
zione ? 
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ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Pef 
quan to r iguarda i controll i , avevamo inte­
ressato, oltre ai prefetti delle province 
ter remota te , il Ministero del lavoro ed il 
comando generale della Guardia di fi­
nanza . 

Ricordo che, nel per iodo compreso t ra 
il luglio e l 'ot tobre del 1986, operò una 
Commissione pa r l amen ta re pres ieduta dal 
senatore Coco. Allora, fra le varie richie­
ste avanzate , vi furono anche quelle dei 
controlli . Quegli onorevoli commissar i si 
interessarono d i re t t amente , presso la 
Guardia di finanza e presso il Ministero 
del lavoro, a tali controll i . 

Ricevevamo molte segnalazioni dal la 
Guardia di finanza. Tali segnalazioni arr i ­
vavano all'ufficio, inseri to nella nos t ra 
s t ru t tura , composto da due tenenti colon­
nelli della Guardia di finanza, i qual i 
selezionavano quelle segnalazioni e, in 
caso di dubbi da par te nost ra , si reca­
vano in loco per dissiparl i . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Quelli che 
interessano alla Commissione sono i risul­
ta t i . 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Non ho con me, in questo momen to , i 
dat i quant i ta t iv i . Posso fornirglieli - se 
r i t iene oppor tuno conoscerli - per 
iscrit to. Posso pa r la rne qua l i t a t ivamente , 
scindendo i due aspet t i del p rob lema: 
quello relat ivo agli interventi previsti dal­
l 'articolo 21 e quello relat ivo agli inter­
venti previsti dal l 'ar t icolo 32 della legge 
n. 219 del 1981. 

Per quan to r iguarda gli intervent i pre­
visti dal l 'ar t icolo 21 (più a l t r i , previst i 
dal l 'ar t icolo 32), lei ha fatto cenno a pro­
cedimenti aper t i dal la mag i s t r a tu ra ordi­
nar ia , oltre che a quelli ammin i s t r a t iv i . 
Una /quota di tali procediment i sono stat i 
aper t i , su segnalazione del nos t ro Ufficio, 
propr io a seguito dei r iscontri e dei con­
trolli effettuati. 

Vorrei aggiungere, per inciso, che sono 
ancora in corso una serie di tali procedi­
ment i giudiziari e che al tr i si sono con­
clusi . Credo che sia s ta to fornito, fra l'al­
t ro , un elenco di p rocediment i in corso, 
con le relat ive fasi procedura l i . 

Comunque , il control lo è s ta to svolto 
ed ha avu to come effetto l 'avvio di un 
iter presso organismi che, ovviamente , 
non potevano essere quelli del nos t ro Uf­
ficio. 

Per q u a n t o r iguarda invece gli inter­
venti previsti dal l 'ar t icolo 32 della legge 
n. 219, devo r icordare che il control lo dei 
requisi t i soggettivi dei t i tolari di imprese 
esecutrici di lavori , in base alla legge 
generale ed a specifiche ord inanze per il 
set tore, è affidato alle prefet ture. Tut tavia 
devo sot tol ineare che, nel per iodo 1986-87 
ed anche successivamente , per alcuni epi­
sodi dei qual i c redo che la Commissione 
sia s ta ta formalmente informata , si sono 
allacciati rappor t i a volte informali e a 
volte formali con l 'alto commissar io pre­
posto. 

ACHILLE CUTRERA. Di quale a l to com­
missar io si t r a t t a ? 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
L'ul t imo caso r iguarda la d i t ta che ho 
c i ta to poc 'anzi , per la qua le si è verifi­
ca to lo scambio di un enorme carteggio 
inviato (insieme con u n a relazione che 
r i tengo abbas t anza det tagl ia ta) a l l ' a t tua le 
a l to commissar io per la lot ta cont ro la 
del inquenza mafiosa. Questo per q u a n t o 
r iguarda i requisi t i soggettivi. 

Per q u a n t o a t t iene i p roblemi relativi 
ai rappor t i di lavoro, anche con r iguardo 
alla corret tezza del l ' avviamento , il pre­
fetto ingegner Giorni r icordava che è 
s ta to investi to d i r e t t amen te il Ministero 
del lavoro, affinché affiancasse a l l 'a t t iv i tà 
dei suoi uffici periferici uno specifico con­
trollo ad hoc. 

Passando alle quest ioni relat ive alla 
cont raddi t to r ie tà fra la p rogrammaz ione 
indust r ia le (o meglio, ciò che in quel mo­
men to non era p rog rammaz ione indù-
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striale) delle regioni e lo s ta to delle infra­
s t ru t tu re , vorrei r icordare che, in par t ico­
lare, le opere r iguardan t i , per esempio, 
1 elettrificazione e l ' approvvigionamento 
idrico, e rano già previste d a t empo; la 
delibera del CIPE del luglio 1983 (non 
sono sicuro del mese, m a credo sia esat­
to) affidava quelle realizzazioni al mini ­
s t ro al lora delegato a l l ' a t tuazione di que­
sto t ipo di intervent i . In par t icolare , per 
le s t rade contempla te nella del ibera del 
CIPE era previsto che la realizzazione 
fosse effettuata dall 'al lora Cassa per il 
Mezzogiorno. Per tale opera e rano s tat i 
condott i in buona misura s tudi esclusiva­
mente pre l iminar i . Tut to s o m m a t o , da 
questo pun to di vista vi è un ' indicazione 
cont raddi t to r ia , nel senso che, ne l l ' ambi to 
di una mancanza generale di p r o g r a m m a ­
zione, a lcune linee di infras t rut turazione 
e rano già da t empo previste. 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Se­
natore Tagl iamonte , lei ci chiedeva quale 
fosse il nos t ro pare re sul l ' industr ial izza­
zione in Campan ia é Basil icata. Ebbene , 
propr io 15 giorni fa ho avuto occasione 
di essere interpel la to da alcuni pa r l amen­
tari del l ' I tal ia mer idionale . In r isposta ad 
essi avevo p repa ra to u n a p p u n t o che -
essendo brevissimo - posso leggere: 
« L'ufficio del Ministero per gli intervent i 
s t raordinar i nel Mezzogiorno che eredi­
terà le funzioni - questo passaggio si rife­
risce a circostanze precedent i - di Ufficio 
speciale, deve avere come interfaccia 
un 'agenzia per la promozione delle inizia­
tive industr ia l i analoga a quella che è 
emanaz ione della Confindustria - l'Agen-
sud - che esaurì il suo compi to al mo­
mento della concessione dei decreti mini­
steriali alle aziende prescelte . Questa 
agenzia, simile a quelle esistenti in a l t re 
regioni del nost ro Paese - per esempio in 
Lombard ia - pot rebbe essere emanaz ione 
di un consorzio di cui dovrebbero far 
par te la regione interessata, TIRI e la 
Confindustria. Essa dovrebbe rappresen­
tare un cent ro di servizi alle imprese , di 
assistenza tecnologica e tecnico-organizza­

tiva, di servizi pe r elevare la qual i tà e 
l 'affidabilità dei prodot t i , di a t t iv i tà di 
diffusione delle informazioni tecniche, tee-* 
nologiche e di merca to , di a t t iv i tà eli ri­
cerca, prove, sper imentaz ioni , controllo di 
qual i tà , certificazioni ed omologazioni di 
prodot t i . Det ta agenzia per sopravvivere 
dovrebbe essere u n o s t rumen to sensibile, 
non burocra t ico , capace di espr imere in­
tell igenza e di organizzar la in forma ade­
gua ta ». 

Secondo la mia esperienza, se in que­
ste aree industr ia l i del Mezzogiorno non 
vi fossero uomini in grado di a t t ivare 
q u a n t o ho det to , t u t t a una serie di pro­
blemi non sarebbe risolvibile. Io, però, 
spero che ciò avvenga. 

BORIS ULIANICH. È la speranza della 
ragione o della volontà ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Se­
na tore Ulianich, lei lo sa: ci s iamo cono­
sciuti al t e m p o del movimento federativo 
democra t ico ... 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Lei ha eviden­
ziato nella sua relazione la necessità di 
real izzare var iant i che h a n n o fatto lievi­
tare notevolmente i costi o r ig inar iamente 
previst i per l 'esecuzione dei lavori infra­
s tn i t tu ra l i . Tenuto conto della na tu r a geo­
logica pa r t i co la rmente difficile dei luoghi 
a cui ci r i fer iamo, vorrei sapere se fu 
previs ta una prevent iva indagine geolo­
gica che avrebbe permesso di proget tare i 
lavori sulla base della effettiva esecu­
zione. 

Voglio anche r i to rna re sulla d o m a n d a 
formulata dal senatore Cardinale , poiché 
la r isposta non mi h a convinto. Nella 
selezione delle iniziative industr ia l i , te­
nendo conto della doppia is t rut tor ia (tec­
nico-finanziaria, condot ta dagli ist i tuti di 
credi to e dal l ' I ta ls ta t , e valutat iva, ad 
opera di u n organo consul t ivo minister ia-
Je) come è po tu to accadere che la scelta 
cadesse su imprendi tor i improvvisat i e su 
quelle che nella relazione sono s ta te defi­
ni te « scatole vuote » ? La stessa relazione 
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sottolinea che sono s ta te revocate 43 ini­
ziative industr ial i e che a l t re sono s ta te 
diffidate perché, p u r avendo t e rmina to i 
lavori, non erano en t ra te in produzione. 

Ult ima domanda : sulla base di qual i 
criteri le iniziative industr ial i venivano 
localizzate nelle varie aree ? Sono a cono­
scenza del fatto che alcuni imprendi tor i 
hanno r inuncia to propr io a causa della 
localizzazione non felice. 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Ad 
alcune di queste domande r i sponderà l'in­
gegner Seller. 

Per quan to r iguarda la revoca di ini­
ziative industr ia l i , e r avamo a t ten t i , t an to 
che - lo r ibadisco - duran te il per iodo in 
cui ero all'Ufficio speciale, furono revo­
cate 43 iniziative. Se su l l ' a rgomento in­
terpellaste gli esperti del l 'ENI (uno di 
essi, il dot tor Ruta , faceva anche pa r t e 
della commissione consultiva) vi sentire­
ste r ispondere - come è accadu to a me -
che l ' industr ial izzazione poteva essere 
considerata efficace in presenza di una 
quota del 20 per cento di iniziative non 
anda te a buon fine. 

Cer tamente bisogna prendere a t to che 
alcune iniziative non sono anda te avant i ; 
personalmente torno alla proposta che ho 
avanzato poc 'anzi . Se pens iamo alla rea­
lizzazione di un ' iniziat iva a Conza della 
Campania , una località s i tua ta su un 'a l ­
tura ed isolata, nella quale ai miei t empi 
per fare una telefonata si andava ad 
Avellino, è evidente la necessità di ap­
prontare p re l iminarmente l ' infrastrut tura-
zione. Tut to ciò è s ta to real izzato con­
temporaneamente . 

Abbiamo proceduto con t emporamen te 
al l ' industr ial izzazione ed al la s is tema­
zione delle industr ie sulle aree . Questo è 
s ta to il nostro sforzo. Alle ul teriori do­
mande r isponderà l ' ingegner Seller. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Se 

mi consente inizierei da l l ' u l t ima do­
m a n d a , ossia sulla base di qual i cri teri 
sono s ta te localizzate su un ' a rea p iut tos to 
che su un ' a l t r a le singole aziende. 

Premesso che le aziende, al m o m e n t o 
della d o m a n d a , dovevano indicare due 
aree di insed iamento (una come scelta 
pr ior i ta r ia e l 'a l t ra come secondaria) , 
posso affermare che in linea generale l'in­
dividuazione è s ta ta r i spe t ta ta , salvo al­
cune eccezioni legate fondamenta lmente 
alle cara t ter is t iche tecniche delle aziende. 
Al fine di consent i re di afferrare meglio 
la temat ica , ci terò alcuni esempi come il 
fabbisogno idrico, quello energet ico o di 
me tano , la superficie - even tua lmente ri­
d imens iona ta a seguito della i s t rut tor ia -
necessaria per la real izzazione dello stabi­
l imento . Di conseguenza, è senz 'a l t ro ac­
cadu to che ta lune aziende, p u r avendo 
chiesto un insediamento , s iano invece 
s ta te al locate su un a l t ro . 

Vi è da considerare anche un ul ter iore 
p rob lema, cioè quello del t r a t t a m e n t o dei 
reflui prodot t i dalle aziende. In linea di 
pr incipio, si è cercato di al locare aziende 
in modo tale da non interferire l 'un l'al­
t ra da questo pun to di vista; così come 
ad esempio si è cercato, ovunque sia 
s ta to possibile, di evi tare che produzioni 
in g rado di r i lasciare in caso di incidente 
(nonostante i sistemi di sicurezza adot ta­
ti) polveri o fumi venissero ubica te vicino 
ad aziende di prodot t i a l imenta r i . Questa 
è s ta ta la linea guida per la localizza­
zione. 

Vi è però un caso par t icolare relat ivo 
ad un 'az ienda , la Sotegea, r if iutata da 
una regione e r ichiesta da un ' a l t r a : un 
caso direi enucleabile dal contesto gene­
rale della quest ione. 

' In ordine alle var iant i , il senatore 
Pierri chiedeva, se non erro , se sia s ta ta 
compiu ta un ' indag ine geologica in fase 
proget tua le . Anche qui occorre una pre­
messa: della s t r agrande maggioranza non 
solo di queste aree , m a di t u t to il Mezzo­
giorno (non sono un geologo, per cui non 
mi sento di pa r l a re delle zone esterne ai 
terr i tor i da me seguiti nello svolgimento 
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del lavoro) sia all ' inizio degli in tervent i , 
sia tu t to ra non è s ta ta predisposta u n a 
car ta geologica. Lo stesso proget to finaliz­
zato Geodinamica non ha po r t a to ad u n 
da to concreto. 

Sot tol ineato come t ra la fase di pro­
gettazione di mass ima e quel la di pro­
get tazione esecutiva si collocasse ques ta 
grossa incognita , devo r ispondere affer­
ma t ivamen te , nel senso che in fase di 
proget tazione esecutiva era obbl igator ia , 
r ichiesta e verificata l ' indagine geologica 
dei suoli, la quale ha compor t a to le va­
r ian t i . In proposi to , cito l 'esempio più 
classico: sul fondo Valle del Sele vi è 
una galleria, il cui proget to esecutivo 
prevede de te rmina te opere; m a per que­
sta galleria (come pera l t ro nella s t ra­
grande maggioranza dei casi , ivi com­
presa la galleria del Gran Sasso) si deve 
andare avant i indagine per indagine, con 
una successione di indagini cont inua , 
e terna . 

Pur t roppo la rea l tà è ques ta . Non esi­
steva asso lu tamente a lcuno s tudio non 
dico ufficiale, m a n e m m e n o ufficioso, su 
quelle zone. Nul la . 

ACHILLE CUTRERA. Si vede, si vede ! 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Chiedo scusa se compio un passo indie­
tro, pe rmet tendomi u n a valutazione per­
sonale. Con riferimento al la realizzazione 
di s t rade da pa r t e della Cassa per il Mez­
zogiorno (ripeto, è una mia valutazione 
personale che può essere sment i t a nei 
fatti in qua lunque momento) non mi sen­
tirei di escludere che uno dei motivi per 
cui quelle s t rade non sono s ta te costrui te 
sia propr io questo, cioè a che cosa si 
andava incontro . 

«. 

PRESIDENTE. H a chiesto di interve- • 
nire il senatore Ulianich, il quale deve 
me t t e rmi però in condizione di dargli la 
voce. 

BORIS ULIANICH. La r ingrazio pe r 
avermi da to voce, signor pres idente . Mi 
s embra di essere come quelle ossa stride/ 
che vengono a vi ta sot to il soffio del la 
paro la del presidente . . . 

PRESIDENTE. Nel m o n d o pa r l amen­
tare , ce n e bisogno ! 

BORIS ULIANICH. Innanz i tu t to , vorrei 
sa lu ta re il prefetto e r ingraz iar lo per la 
relazione che r i tengo onesta : è difficile, 
infatti , t rovare in u n a relazione cr i t iche 
così evidenti , anche se collocate nel pas­
sato; tu t tavia , è un l inguaggio sufficiente­
mente chiaro per chi vuol leggere fino in 
fondo le relazioni . 

R iprendendo , in pa r t e , la d o m a n d a 
formulata dal senatore Tagl iamonte , con­
s ta to che a pag ina 5 si r icorda la nota 
del 28 se t tembre 1984 inviata dal l 'onore­
vole Zamber le t t i al c o m a n d a n t e generale 
della Guard ia di finanza. È possibile sa­
pere qualcosa di p iù preciso r ispet to ai 
te rmini con cui de t t a no ta fu r eda t t a ? 
Mi pare infatti che da essa dovrebbero 
r isul tare i cr i ter i , puntua l izza t i dal l 'ono­
revole Zamber le t t i , in vista delle indagini 
da condurre r i spet to ad eventual i anoma­
lie. 

A pagina 6 lei dice mol to ones tamente 
(e penso che r ipe terebbe tale giudizio an­
che oggi) che « l ' industr ial izzazione in 
un ' a rea inca rd ina ta nel l 'agr icol tura e 
nella pastor iz ia era logicamente una in­
dustr ia l izzazione forzata ». Ma ci si è mai 
posti il p rob lema circa la possibil i tà di 
sost i tuire l ' industr ial izzazione forzata con 
un ' a l t r a più confacente alle dimensioni 
delle zone interessate ? 

Mi sono chiesto spesso come mai non 
si sia pensa to a valorizzare la zona con 
u n a « indus t r ia cu l tura le », da to che nei 
sopral luoghi svolti sono emers i e lementi 
che spingerebbero in q u e s t a . direzione. 
Nonos tante si sia t r a t t a t o di scoperte sus­
seguenti al t e r remoto , mi interesserebbe 
avere , comunque non da voi perché non 
penso che la potres te fornire, una crono­
logia precisa degli scavi e del r i t rova-
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mento di necropoli (come quelle di cui 
abb iamo avuto notizia nel corso delle no­
stre visite) interessant i per la r icostru­
zione di un ' in te ra civiltà, t ra il VII ed il 
IX secolo avant i Cristo. S i amo di fronte a 
scoperte di grandiss imo rilievo: si par la 
add i r i t tu ra di t ren tami la reper t i archeolo­
gici. Se non vado er ra to , unendo ques to 
ad altri punt i (e non è isolato quello da 
me r icordato) a v r e m m o po tu to , e po­
t r e m m o ancora , non solo creare i t inerar i 
turist ico-culturali , m a anche incent rare su 
questo t ema un ' indust r ia l izzazione p iù 
vera, p iù vicina, meno t r amontab i l e , 
meno legata a si tuazioni che possono es­
sere vere oggi, m a non t ra qua t t r o o cin­
que anni . Si è mai pensa to a qualcosa di 
questo genere du ran te il per iodo in cui il 
prefetto Giorni ha r icoper to la car ica di 
capo dell'ufficio speciale ? 

Vorrei r iprendere anche la d o m a n d a 
del senatore Pierri: quando nella sede del 
Senato ci s iamo occupati della legge 
n. 219 (facevo par te della competen te 
Commissione), u n a delle d o m a n d e che ci 
p o n e m m o fu quella relat iva alla m a p p a 
geologica, benché sapess imo che essa non 

* era s ta ta predisposta . Tut tavia , i luoghi 
interessati ali ' industr ial izzazione e rano 
ben precisi; non si t ra t tava , quindi , di 
definire una m a p p a geologica di t u t t a la 
zona colpita dal s isma (anche se ciò sa­
rebbe s ta to , ed è tu t tora , s i curamente op­
portuno), m a a lmeno per i siti nei qual i 
si intendeva localizzare le nuove indu­
strie. 

Era necessario, cioè, agire pre l iminar­
mente : è impress ionante quan to si legge 
nella relazione del prefetto Giorni: 
« ... Sono stati eseguiti circa 6 milioni di 
metr i cubi di sbancamen to in argil la: nel­
l 'area di Bai vano i moviment i di te r ra 
sono stati circa 3 milioni di metr i cubi di 
cui 1,3 in roccia »; successivamente, nella 
medes ima relazione, si fa r i fer imento a 
smot t amen t i e fenomeni franosi. Mi do­
m a n d o come sia possibile, q u a n d o si in­
terviene in zone che cos t i tuz ionalmente 
presentano problemi complessi in rela­
zione ad insediament i industr ia l i , non ef­

fet tuare p re l imina rmen te un ' indag ine geo­
logica. La mia d o m a n d a , qu indi , raffor­
zando q u a n t o osservato dal senatore 
Pierri , è la seguente: p re l imina rmen te , 
sono s ta te compiu te indagini geologiche o 
no ? Da chi ? Da qual i is t i tut i scientifici ? 
I moviment i franosi, fino a prova contra­
r ia , sono prevedibil i ; non si t r a t t ava di 
scavare una galleria nel Gran Sasso, 
come nel caso cui si è riferito l ' ingegner 
Seller, per la qua le servono indagini 
e terne ! 

Passando ad un a l t ro a rgomento , il 
prefetto Giorni ha posto il d i l emma rela­
tivo al la scelta dei siti pe r le nuove indu­
strie t ra il l i torale, già in tasa to , ed i luo­
ghi facenti pe rno sui paesi t e r remota t i ; al 
r iguardo , desidero sapere se non vi fosse 
nessun 'a l t ra via di mezzo e se si doves­
sero necessar iamente compiere le scelte 
che sono s ta te effettuate. Non vi e rano , 
cioè, a l t re zone in te rmedie t ra i siti terre­
mota t i ed il l i torale ? Il l i torale a quale 
d is tanza si t rova, prefetto Giorni ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Di­
pende: in generale, a circa 80-100 chilo­
met r i . 

BORIS ULIANICH. Non sono né un geo­
logo, né un cartografo, per cui pongo 
sempl icemente la d o m a n d a se fosse possi­
bile scegliere zone in te rmedie . 

Un 'a l t ra d o m a n d a è la seguente: la 
responsabi l i tà finale per la scelta dei siti 
a chi spet tava ? Alle comuni t à mon tane , 
cui il prefetto Giorni ha accenna to ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell Uffi­
cio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Alle comuni t à m o n t a n e e alle re­
gioni. 

BORIS ULIANICH. Bene; m a l 'u l t ima 
responsabi l i tà r i spet to al la scelta dei siti 
in cui collocare le indust r ie a chi spet­
tava ? 
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ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Al 
consiglio regionale. 

PRESIDENTE. Il quale non sment iva 
le comuni tà mon tane . 

BORIS ULIANICH. Mi interesserebbe, 
inoltre, sapere se gli insediament i indu­
striali abb iano condizionato fondamental­
mente le infrastrut ture. Cer tamente è 
vero (ce l 'ha riferito l 'onorevole Zamber-
letti e l ' abb iamo cons ta ta to nel per iodo 
del ter remoto) che mancavano s t ru t tu re 
viarie che potessero agevolare il flusso 
degli a iu t i . Domando per tan to : le s t rade , 
le a t t rezza ture , le infras t rut ture sono 
state cost rui te in r appor to ai bisogni esi­
stenti , oppure vi sono s ta te , in molt i casi, 
deviazioni e spese enormi per servire im­
piant i industr ial i collocati in de te rmina te 
zone ? Compiendo scelte differenti, proba­
bi lmente , vi sarebbero s tat i minor i 
esborsi finanziari su due versant i : sia sul 
p iano delle infrastrut ture , sia su quello 
dei consol idamenti di terreno, e così via, 
per i qual i è s ta ta spesa una consistente 
fetta di mi l iardi . 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Ri­
spondo al senatore Ulianich cominc iando 
dalle sue u l t ime domande . Per q u a n t o ri­
guarda gli insediament i industr ia l i , 
quando arr ivai all'Ufficio speciale, nell 'a­
gosto del 1 9 8 4 , il lavoro e ra già comin­
ciato da sette mesi; quindi , per esempio , 
quando a n d a m m o insieme con l ' ingegner 
Seller a Balvano, vedemmo quel lo che 
era s ta to fatto nei precedenti set te mesi . 
Mi riferisco a Balvano, perché questo 
paese si t rova a 9 0 0 metr i di al tezza ed è 
quindi un ' a rea par t icolare , che ci ha cau­
sato qualche confusione. Per quan to ri­
guarda il paese di Balvano, ci preoccu­
p a m m o di compiere l 'analisi geologica di 
cui il senatore Ulianich r ich iamava la ne­
cessità; infatti , c o n t a t t a m m o l ' is t i tuto di 

geologia di Bar i , dove lavorava il profes­
sor Cotecchia, che è s ta to nost ro collabo-
ra tore in varie occasioni ... 

BORIS ULIANICH. Quindi , il prefetto 
Giorni osserva che i lavori e rano iniziati 
da sette mesi q u a n d o egli lodevolmente 
ha interessato l ' is t i tuto di geologia di 
Bari : questo significa che nessun ist i tuto 
di geologia, p r i m a che giungesse il pre­
fetto Giorni, si e ra occupa to di definire 
u n a m a p p a geologica della zona. Propr io 
a ciò si riferiva la mia precedente do­
m a n d a . 

PRESIDENTE. Questo non lo sap­
p iamo; il fatto che il prefetto Giorni ab ­
bia consul ta to l ' is t i tuto di geologia di 
Bari non esclude che precedentemen­
te fosse s ta ta compiu t a un 'anal is i geolo­
gica. 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Completerà la mia r isposta l ' ingegner Sel­
ler. Personalmente , sono d 'accordo con 
l 'esigenza sot to l ineata dal senatore Ulia­
nich: si t r a t t a , però, di mie considera­
zioni personal i . Per q u a n t o r iguarda 
1'« indust r ia cu l tura le »... 

PRESIDENTE. Mi scuso per l ' interru­
zione, m a occorre chiar i re se p r ima di 
iniziare i lavori sia s ta to consul ta to diret­
t amen te od ind i re t t amente qualche isti­
tu to , o soggetto, pubbl ico o pr ivato, per 
un 'anal is i geologica. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, dal 
3 agosto 1984 al 18 settembre 1987. Per 
q u a n t o r iguarda l ' in teressamento di isti­
tuzioni pubbl iche , in via informale non 
posso affermare asso lu tamente nulla; in 
via formale, non r i su l ta a lcunché agli 
a t t i . Tut tavia , nei proget t i esecutivi delle 
opere , sino al te rmine del 1 9 8 4 , comun­
que e sempre , c'é lo s tudio e la perizia 
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geologica: questi u l t imi , però, sono rela­
tivi al l 'opera. 

PRESIDENTE. Il ch ia r imento mi sem­
bra soddisfacente. S a p p i a m o q u a n t o è av­
venuto; ognuno può valutar lo come crede. 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Pro­
seguendo r ap idamen te nella mia r isposta 
al senatore Ulianich in t ema di indust r ia 
cul turale , r icordo che, come sa il senatore 
Beorchia, mi ero già occupato del set tore 
in Friuli , dove sono s ta te salvate, pezzo 
per pezzo, le basil iche di Gemona e di 
Venzone. 

PIETRO FABRIS. Quell 'opera è s ta ta 
meri tor ia . 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. An­
ch' io conosco la si tuazione di paesi come 
Sant 'Angelo dei Lombard i e sono d'ac­
cordo con lei, t an to che ho avu to recente­
mente un incontro con le au tor i t à del 
mio paese, San Gimignano, in provincia 
di Siena, per la cost i tuzione di un ' indu­
stria cul tura le . 

Per quan to r iguarda l ' incarico al co­
m a n d a n t e generale della Guard ia di fi­
nanza, generale di corpo d ' a r m a t a Nicola 
Chiari , ho la fotocopia di una le t tera che 
scrisse nel 1984 l 'onorevole Zamber le t t i , 
della quale leggo alcuni passi : « Ricevo, 
in par t icolare da fonti s indacali , segnala­
zioni in mer i to ad anomal ie che si verifi­
cherebbero nell 'assegnazione dei lavori di 
app ron tamen to delle aree e delle relat ive 
infrastrut ture dest inate ad ospi tare gli in-, 
sediament i industr ial i di cui al l 'ar t icolo 
32. Tali segnalazioni, se verificate, ap­
paiono par t ico la rmente gravi in q u a n t o 
configurano una pesante proliferazione di 
catene di subappal t i e noleggi che, ol t re a 
compor ta re un ovvio danno economico 
alle finanze pubbl iche, non consentono, in 
spregio anche alle no rme ant imafia , a lcun 

control lo pubbl ico anche sulla destina­
zione di guadagni impropr i o add i r i t tu ra 
illeciti. Ri tengo che in proposi to sia indi­
spensabile operare severi controll i e, se 
del caso, me t t e re in a t t o ogni possibile 
s t r umen to des t ina to a s t roncare , senza al­
cuna arrendevolezza, ques ta piaga nefa­
sta ». Dell ' incarico affidato alla Guard ia 
di finanza, il 28 se t t embre del 1984, 
venne informato l 'onorevole Gianni De 
Michelis, al lora min is t ro del lavoro, per 
eventual i controll i da pa r t e del Ministero. 

ACHILLE CUTRERA. H O apprezza to la 
relazione del prefetto Giorni e devo dire 
che una serie di considerazioni che vi si 
leggono appa iono p i enamen te da condivi­
dere e r i spondono ad alcune r isul tanze 
delle visite compiu te in loco. 

Desidero, comunque , porre al prefetto 
a lcune quest ioni . Nella pagina 2 della re­
lazione lei afferma che, nel luglio del 
1987 ha favorevolmente va lu ta to la possi­
bi l i tà di abbandona r e l ' incarico che con 
t an ta precar ie tà le era s ta to da to e con 
t an ta perplessi tà lei aveva acce t ta to . Vor­
rei conoscere specif icatamente le ragioni 
per le qual i rassegnò le sue dimissioni . 

Vorrei poi sapere cosa sia avvenuto 
dei locali dell'Ufficio del qua le era a 
capo, ubicat i al n . 11 di via Ulpiano. 

Per q u a n t o riguarda poi la scelta delle 
aree , lei ha affermato che non esisteva e 
non esiste u n a ca r t a geologica, né esi­
steva uno s tudio p re l iminare . A noi ri­
sul ta che le aree furono scelte dalle re­
gioni competen t i sulla base di indicazioni 
delle comuni t à m o n t a n e . Queste u l t ime 
h a n n o anche indica to la per imet raz ione , 
cioè la localizzazione fisica dei siti di 
in tervento, o so l tanto le locali tà ? Dalla 
le t tura che ho fatto delle del ibere comu­
nali non sono r iusci to ad individuare al­
t ro ol t re al l ' indicazione delle locali tà. In 
proposi to , mi ha colpi to quel lo che avevo 
r i levato nel corso delle visite in luogo - e 
che lei ha descr i t to a pag ina 7 della rela­
zione - e cioè i cara t te r i costant i che 
h a n n o le a ree prescel te: si t rovano in 
zone di a l ta mon tagna , pe r g iunta colpite 
da u n a serie di accidenti geologici di 
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grandiss imo peso (Balvano, Nusco, Leoni) 
t an to d a por ta re a moviment i di te r ra di 
enormi proporzioni . Persino ad u n incom­
petente come me è appa r so possibile sce­
gliere aree vicine che non r ichiedessero 
moviment i di te r ra . Ancora di p iù mi ha 
colpito - sopra t tu t to dal p u n t o di vista 
delle conseguenze ambienta l i - il fatto 
che tu t te le aree scelte s iano sui greti dei 
fiumi. A pagina 7 della relazione sono 
ci tate le aree di Buccino sul fiume 
Bianco; Contursi , Calabr i t to , Oliveto Citra 
sul fiume Sele; Nerico, Calitri , Morra e 
Conza su l l , 0fan to ; San Mango sul Calore 
e Barag iano sul P la tano . Mi d o m a n d o chi 
abbia fatto queste scelte su l la base di un 
disegno un i ta r io che po r t a a far sì che le 
aree abb iano tu t te le stesse cara t ter is t i ­
che. Se si considera poi che le aree si 
t rovano in due diverse regioni, la co­
s tante pare il frutto di u n a p r o g r a m m a ­
zione, in cont ras to con q u a n t o lei ha af­
fermato, a lmeno per q u a n t o r iguarda le 
localizzazioni. 

Da ciò è der ivata non solo la necessità 
di var iant i considerevoli , m a anche u n a 
ne t ta d ispar i tà di incidenza dei costi t ra i 
diversi interventi , per cui - ad esempio -
l ' intervento di Balvano (dove, per la ve­
ri tà , influiscono anche aspet t i di ca ra t t e re 
geologico) incide, per e t ta ro , qua t t r o volte 
di più r ispet to ad un intervento real izzato 
al trove, men t re , per quan to r iguarda la 
Valle del Sele, ciò che a t t i r a l 'a t tenzione 
è la sua dis truzione dal pun to di vista 
ambien ta le . Inol tre , non d imen t i ch iamo 
l ' inutil izzazione totale di una delle due 
aree di Contursi dove - come ten tava di 
immag ina re il collega Ulianich - si e ra 
par la to di un ' industr ia l izzazione a l terna­
tiva e cioè della creazione di un ' indus t r i a 
t e rmale . Si è poi scoperto che l 'acqua 
te rmale che dovrebbe servire la zona -
confinante con a l t ra a rea te rmale esi­
stente per la quale i sussidi agli a lberghi 
non sono s tat i dat i - non ha il g rado di 
calore sufficiente a giustificare insedia­
ment i . Cosicché si è fatta una spesa, che 
nella media è il doppio di quella fatta 
per a l t re aree , che non ha por ta to ad 
a lcuno svi luppo produt t ivo . 

A mio pare re , quest i sono da t i d ram­
mat ic i dal p u n t o di vista della spesa pub ­
blica. Per ques to , col legandomi af di­
scorso fatto poc 'anzi dal senatore Cardi­
nale , chiedo all'Ufficio di avere con noi 
un r appor to di col laborazione diverso da 
quel lo che si è avu to nella visita che 
a b b i a m o compiu to in loco. Non dico que­
sto perché, c o m e ' h a sot tol ineato il presi­
dente , i da t i ci sono s ta t i forniti il ve­
nerdì , m a per il fatto che a b b i a m o biso­
gno di conoscere la s i tuazione com'è , an­
che nei suoi e lement i critici negativi , al­
t r iment i la Commissione sarà cost re t ta ad 
apr i re indagini specifiche per ogni singola 
posizione. 

Dalle notizie che ci avete fornito la 
s i tuazione non ci a p p a r e ch iara . In tendo 
dire che, ad esempio , a noi interessa non 
t an to il n u m e r o degli occupat i , q u a n t o 
sapere se - secondo le r isul tanze dell'Uffi­
cio - ci t rov iamo di fronte ad industr ie 
che non esistono. L ' impressione che ab­
b i amo avuto è che in molt i casi le indu­
strie s iano solo apparen t i e che spesso 
facciano capo a gruppi finanziari del 
Nord . Appar i rebbe, infatt i , ch iaro che si 
t r a t t a , in più casi , di una sorta di depen-
dance di comodo . Questo spiega tu t to : 
Nerico costi tuisce una localizzazione che 
in te ramente non è pa r t i t a , per la quale vi 
è s ta ta una spesa eno rme per investi­
ment i inf ras tn i t tura l i e per opere all 'e­
s terno di g rande po r t a t a . In tale a rea si 
t rova la presenza di due industr ie , la 
p r i m a che impiega q u a t t r o operai di 
un 'az ienda di Bologna e la seconda che, 
se non erro, d ipende da Bergamo. 

Allora, ci dica l'Ufficio qual è la 
real tà , anche per consentirci di formulare 
proposte . Ho mol to apprezza to l 'u l t ima 
indicazione da lei formulata relativa­
mente al sostegno di poli t ica industr ia le 

«che deve essere ass icura to a quest 'opera­
zione. Si t r a t t a di un pun to fondamen­
tale, in relazione al qua le vorrei anche 
che mi venisse chiar i to il mot ivo per il 
quale , ad u n cer to pun to , Agensud ha 
cessato di essere della par t i t a , perché 
credo che c o m u n q u e potesse dare un ap­
por to . Desidererei che, per la sua pa r t e , 
anche l ' ingegner Seller r ispondesse a que-
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sta domanda , in quan to egli oggi riven­
dica quel t ipo di col laborazione che pro­
babi lmente l 'Agensud avrebbe po tu to assi­
curare . Sarebbe bene, perciò, che questa 
contraddizione venisse c h i a r i t a / 

Vorrei poi sapere da quando l ' ingegner 
Seller lavori presso l'Ufficio speciale, an­
che per individuare meglio le responsabi­
lità. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione dagli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Dal 
d icembre 1 9 8 4 . 

ACHILLE CUTRERA. Da u l t imo, vorrei 
conoscere quali s iano stati e sa t t amen te 
negli anni i compit i dell'Ufficio e qual i 
quelli demanda t i ad I ta l tecna. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981 n. 219. Pre­
messo che, per quan to r iguarda la colla­
borazione, da par te mia è e sarà mass ima 
- su questo non c e dubbio - , mi con­
senta un 'osservazione personale: non ri­
tengo che da par te dell'Ufficio si sia mai 
voluta rappresen ta re una s i tuazione 
« tu t ta rose e fiori », perché indubbia­
mente l'Ufficio ha delle « spine », le ha 
presenti e non le ha mai sot tac iute . 

I compit i dell'Ufficio sono quelli di un 
qua lunque ufficio, sia pure speciale, dello 
S ta to che, come suppor to , ha una s trut­
tura tecnica che svolge compit i di is trut­
toria, di valutazione tecnica ed econo­
mica, di a l ta vigilanza sulle aree dei la­
vori, vigilanza sia immed ia t a sia t r ami te 
un rappresen tan te sul l 'area, il qua le do­
vrebbe fungere da raccordo immed ia to 
t ra i problemi che nascono quot id iana­
mente per le aziende e la gestione. Si 
t ra t ta , lo r ibadisco, di compit i non dissi­
mili da quelli di qua lunque a l t ro ufficio, 
t r anne quei poteri eccezionali che furono 
posti in capo al Presidente del Consiglio 
ed ai suoi eventual i delegati , sulla base 
dei qual i vi sarebbe s ta ta l 'applicazione 
di norme s t raordinar ie che coprono u n 
campo, al di là del quale l'Ufficio non 
esiste, non può esistere. 

ACHILLE CUTRERA. Lei ha pa r l a to di 
a l ta vigilanza e noi s app i amo che questo 
compi to è s ta to affidato a l i ' I ta l tecna. De­
siderei sapere quali responsabi l i tà l'Uffi­
cio abb ia assunto in quest i anni , in so­
s tanza di cosa possa r i spondere . 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
L'Ufficio si occupa di t u t t a la gestione 
ammin i s t r a t i va del set tore, del coordina­
men to degli organi consultivi di cui si 
dispone, della fase finale de l iberante e 
quindi a t tua t i va, del l 'approvazione degli 
impegni di spesa da sot toporre al mini­
s t ro, nonché del l ' approvazione di proget t i . 
L'Ufficio tiene anche rappor t i con tut t i 
gli organismi esterni di cui poc 'anzi è 
s ta to de t to : Guard ia di finanza, Ministero 
del lavoro, e così via. 

L'Ufficio ha , dunque , compi t i ammin i ­
s t rat ivi , gestionali e de l iberant i , purché 
non r ien t ran t i nella competenza specifica 
della gestione polit ica, tipici di ogni uffi­
cio. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Vorrei sa­
pere come si ponga il r appor to con l 'Ital­
tecna r ispet to a l l ' ins ieme delle responsa­
bil i tà e delle competenze da lei così chia­
r a m e n t e del ineate . 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Ov­
v iamente è u n a r isposta che posso fornire 
a pa r t i r e dal 1 9 8 4 . 

Il r appor to con l ' I ta l tecna è il se­
guente : p r e n d i a m o ad esempio una pra­
t ica la quale r i en t ra da l l ' i s t ru t tor ia ban­
car ia con u n a valutazione, va in is t rut to­
r ia tecnico-amminis t ra t iva a l i ' I ta l tecna e 
ques t ' u l t ima effettua tale i s t ru t tor ia o con 
propr io personale o r icor rendo a consu­
lenti esterni qua lora occorrano specializ­
zazioni non r icomprese nel suo ambi to . Il 
t u t to viene poi a s sembla to ed inviato al la 
commiss ione di valutazione, la commis­
sione consult iva per gli ar t icoli 2 1 e 3 2 , 
la qua le espr ime u n propr io pa re re . 
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ACHILLE CUTRERA. Di quale commis­
sione si t ra t ta ? 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggo 1981, n. 219. Si 
t ra t ta di u n a commiss ione consult iva, un 
organismo che esiste fin dall ' inizio del 
1982. 

ACHILLE CUTRERA. Siede a R o m a ? 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Sì, 
è un organo consult ivo esterno, m a siede 
presso l'Ufficio ed ha il compi to di espri-
mare un propr io parere in mer i to a l l ' am­
missibil i tà delle iniziative, alla quantifica­
zione del l ' invest imento ammiss ib i le ed al 
cont r ibuto accordabi le , al la pa t r imonia -
lità di cui l ' iniziativa deve disporre per 
essere real izzata in termini sia di capi ta le 
sociale sia di versamento in conto soci. 

Esaur i te le varie fasi, il tu t to viene 
proposto, laddove il parere sia posit ivo e 
sia in tervenuto il parere della regione o 
in forma di re t ta o sot to forma di silenzio-
assenso, per la decretazione che si com­
pone di due pa r t i : quella squ is i tamente 
ammin i s t r a t iva e quella discipl inare, di­
spositiva. Dopo di che, sia pure a t t ra ­
verso organi locali (alta vigilanza, conces­
sionario, commissione di collaudo), inter­
viene l 'assegnazione del lotto e si svol­
gono le fasi successive, quale , ad esempio, 
quella di controllo compiu ta dall'Ufficio 
a t t raverso il propr io servizio ispet t ivo. 
Finché vi è s ta ta disponibi l i tà di ufficiali 
della Guard ia di finanza, tali controlli ve­
nivano svolti per il loro t r ami te . 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Il 
senatore Cutrerà h a fatto u n a d o m a n d a 
re la t ivamente alle mie dimissioni . Vorrei 
far presente di essere s ta to collocato in 
pensione il 1° d icembre 1984 propr io con 
una let tera del pres idente Scàlfaro. 

PRESIDENTE. Posso chiedere scusa di 
aver inviato quel la let tera, m a era legata 
agli a t t i di s t a to civile, 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. E ra 
u n a let tera di elogio che tengo mol to 
cara . 

Svolsi con en tus iasmo le funzioni di 
capo dell'ufficio speciale, anche perché 
s t imavo e s t imo mol to l 'onorevole Zam-
ber le t t i . Ogni tan to , però , ques t 'u l t imo 
accennava alla necessi tà che io venissi 
sost i tui to in questo lavoro davvero fati­
coso che mi impegnava - l ' ingegner Sel­
ler lo sa - dal m a t t i n o al la sera quot idia­
namen te . 

Ad u n cer to pun to , mi fu det to dall 'o­
norevole Zamber le t t i e dall 'onorevole 
Sanza , al lora sot tosegretar io al d ipar t i ­
men to per il coord inamento della prote­
zione civile, che vi era ques ta possibil i tà, 
ed io l 'accet tai . 

ACHILLE CUTRERA. La possibil i tà di 
d imet ters i ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. No, 
di essere sost i tui to . 

Per q u a n t o r igua rda i locali, desidero 
r icordare che fui sempre nei locali di via 
Ulpiano perché l 'onorevole Zamber le t t i 
teneva ad avermi vicino, anche se, pur­
t roppo, i locali disponibil i per me , per 
l ' ingegner Seller e per i pochi impiegat i 
alle nostre d ipendenze e rano sol tanto t re . 
Ogni tan to , chiedevo all 'onorevole Zam­
berlet t i se fosse possibile disporre di al tr i 
locali. 

Mi mossi da via Ulpiano sol tanto per 
a lcuni giorni, q u a n d o l 'onorevole Zamber­
letti fu sost i tui to dal l 'onorevole Gaspar i . 

.In quell 'occasione, mi trasferii per qual­
che giorno in via Dora; successivamente, 
tu t t a la s t ru t tu ra fu trasferita in via Ma­
scagni . 
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Per quan to concerne le aree , vorrei 
fare presente che avevamo il pe r imet ro 
delle aree ben fissato; anzi , q u a n d o era 
minis t ro l 'onorevole Scott i , vi fu un am­
pl iamento ed un leggero spos tamento di 
alcune aree. 

Dunque, la per imet raz ione delle aree 
era indicata; add i r i t tu ra , furono eseguiti 
anche ampl i amen t i . Per tanto , e r avamo le­
gati a tale s t ru t tu ra delle aree . 

Alla d o m a n d a perché gli insediament i 
industrial i r isul t ino proget ta t i prevalente­
mente sui greti dei fiumi r i spondo che si 
t ra t ta di un grave p rob lema. 

Durante la mia gestione, si pose il 
p roblema del fiume Sele. Un giorno, mi 
recai nelle aree fissate e mi trovai circon­
dato dagli ambienta l is t i (che circonda­
vano non solo me, m a anche l 'onorevole 
Fantini e l 'onorevole Morra) . Il p rob lema 
era che lungo il fiume Sele si es tendeva 
l'oasi na tura l is t ica di Persano, nella quale 
sopravvivevano (ed ancora sopravvivono) 
alcuni esemplar i di lontra . Mi fu fatta 
presente la necessità di non get tare in 
quel fiume i reflui degli impian t i di de­
purazione, anche perché - cosi mi fu 
det to dagli ambienta l i s t i - se tali im­
pianti non avessero funzionato, sa rebbero 
finite nel Sele delle acque nocive. 

Quindi, s i s t emammo un tubo che col­
legava Calabr i t to e Contursi e finiva a 
Batt ipaglia; poi, r i m e t t e m m o in funzione 
il depura tore di Bat t ipagl ia , che era uno 
dei depura tor i realizzati dal la Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Si pensi che, ancora oggi, quasi tu t t i i 
depura tor i della Campan ia e della Basili­
cata non funzionano e che funzionano sol­
t an to quelli realizzati da noi. 

Dunque, fu impor t an te salvare il Sele. 
Poi, gli ambienta l is t i h a n n o de t to di 
avere salvato loro quel fiume; in real tà , 
lo a b b i a m o salvato insieme, con l 'a iuto 
dell 'onorevole Zamber le t t i , del pres idente 
della regione Campania , del pres idente 
Morra e così via dicendo. 

A Contursi era s ta to deciso di c reare 
un 'a rea di sviluppo; ma i propr ie tar i 
delle t e rme non volevano insediarsi in 
tale area e sostenevano che gli s tabil i­

ment i te rmal i dovevano essere come 
quelli di Montecat ini e di Abano e non 
potevano, pe r t an to , essere ubicat i in un 'a­
rea indust r ia le . Perciò, i n c o n t r a m m o al­
cune difficoltà ad insediare i propr ie tar i 
delle t e rme nel l 'area di Con turs i . 

FRANCESCO SAPIO. Avete ancora diffi­
coltà ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Sì. 
Allora ci e rano giunti dei proget t i interes­
sant i , presentat i dal s indaco ' di Contursi , 
sull 'ut i l izzazione dei centr i commercia l i e 
degli a lberghi . Mi sembra che l 'area sia 
ancora nelle stesse condizioni di p r ima . 
Spe r i amo che anch 'essa sia ut i l izzata . 

ACHILLE CUTRERA. La mia d o m a n d a 
era se le r isul tasse che vi fossero dei 
disegni o degli s tudi in base ai qual i fu 
opera ta la scelta, cos tante , dei greti dei 
fiumi. La mia preoccupazione si riferiva 
non sol tanto al Sele, m a al fatto che qui 
si t r a t t a di un 'operaz ione generale di tale 
t ipo, che ha po r t a to a de te rmina t i effetti 
di spesa. 

PRESIDENTE. La d o m a n d a tendeva a 
capire come mai in tu t te e due le regioni 
la scelta fosse cadu ta sui greti dei fiumi. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Per non 
fare degli sbancament i costosi. 

CLAUDIO BEORCHIA. Perché e rano ter­
reni demania l i , p robab i lmen te . 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Uffi­
cio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. Sì, anche . 

FRANCESCO SAPIO. Non r ipe terò do­
m a n d e già poste dai colleghi. Non sembri 
ques ta mia dichiarazione un 'ovvietà , per­
ché è ancora necessario indagare sui mo­
tivi per i qual i l ' industr ial izzazione for-



28 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

za ta è s ta ta propos ta senza preventivi 
controll i e senza prevent iva p r o g r a m m a ­
zione e pianificazione degli in tervent i . 

Nella relazione del prefet to Giorni si 
denuncia il r i t a rdo delle regioni Basili­
cata e Campania , che non avevano prov­
veduto p re l imina rmen te a p r o g r a m m a r e , 
anche a t t raverso piani terr i torial i di coor­
d inamen to , gli insediament i p rodut t iv i . 
Ma non bas ta . 

In fondo, il r icordo bruc ian te che ab­
b i amo ancora delle aree da noi visi tate, il 
d ispendio delle risorse, l ' i r razional i tà 
delle scelte, la mancanza di capac i tà di 
controllo delle tipologie di insediamento , 
la sconsiderata propos ta di urbanizza­
zione a t t raverso infrastrut turazioni com­
plesse di aree ad elevato r ischio di crisi 
ambien ta le dovranno essere ancora og­
getto di r icerca e di approfondimento . 

Ho già de t to che non rivolgerò do­
m a n d e già poste dai colleghi. Però, mi 
pare che sia necessario r i to rnare - per 
avere, poi , un q u a d r o complessivo delle 
competenze se non delle responsabi l i tà -
sia sul l 'asset to s t ru t tu ra le , sia su quel lo 
organizzat ivo e funzionale dell'Ufficio spe­
ciale per l 'a t tuazione degli art icoli 21 e 
32 della legge n . 219 del 1981, dal mo­
men to della sua ist i tuzione a quel lo della 
cessazione delle sue competenze . 

Ritengo che sia da chiar i re pre l iminar­
mente come, in mer i to al l 'asset to s t ru t tu­
rale ed alle a t t r ibuzioni del l ' intero Uffi­
cio, debba essere presa in considerazione 
come riferimento l 'ordinanza n u m e r o 2 
del 10 luglio 1984, perché era quel la che 
definiva i compi t i dell'Ufficio stesso circa 
l 'a t tuazione delle opere di infrastrut tura-
zione in terna ed es terna ai nuclei indu­
striali che dovevano essere real izzati per 
effetto dell 'ar t icolo 32 della legge n. 219 
del 1981, nonché l 'at t ivi tà i s t ru t tor ia e di 
vigilanza sulla realizzazione delle opere 
assisti te dai cont r ibut i previsti dagli ar t i ­
coli 21 e 32 della r i ch iama ta legge 
n. 219. 

Mi pare che non sia emerso chiara­
mente che tale s t ru t tu ra era cost i tu i ta da 
un capo ufficio, da personale reper i to t r a 
i d ipendent i dello S ta to , da col laborator i 
incaricat i od assunt i e, in fondo, dal con­

sorzio I ta l tecna . Tali sono i soggetti che 
h a n n o avu to la responsabi l i tà della con­
duzione del sudde t to Ufficio. 

È s ta to già r icorda to - ed è espl ici tato 
anche nella relazione presen ta ta da l pre­
fetto Gioqii - che il p r i m o capo dell'Uffi­
cio in ogget to fu il do t to r Fil ippo Prost, 
finito in carcere non si capisce bene per­
ché. Abbiamo già r ivol to u n a d o m a n d a a 
tale proposi to , m a non ci è s t a ta da t a 
una r isposta . 

Abbiamo appreso che il prefetto 
Giorni, dal 3 agosto 1984 al 18 se t t embre 
1987, fu il responsabi le dell'Ufficio p r ima 
che il prefetto Pastorell i , dal 19 se t t embre 
1987 ad oggi, gli succedesse. 

Poiché è mia intenzione capire bene 
q u a n t o è accaduto , dovrò riferirmi al la 
relazione sulla verifica ammin i s t r a t iva je 
contabi le effettuata dal la Ragioneria ge­
nerale dello S ta to nei confronti dell'Uffi­
cio speciale in a rgomento , per avere ri­
sposte anche a quesi t i espliciti ed a ri­
lievi che in tale relazione appa iono for­
mula t i . Per tan to , r i tengo che sia necessa­
rio ed oppor tuno avere, anche in seguito, 
r isposte ai quesi t i ed ai rilievi espressi in 
quel la relazione, che non ho né il t empo 
né la possibi l i tà di r i formulare integral­
men te . Comunque , è ques ta la p r i m a ri­
chiesta: se è possibile avere u n c o m m e n t o 
in ordine al la relazione del do t tor Scala. 

Passando ad a l t ro a rgomento , rivolgo 
un 'espl ic i ta d o m a n d a al prefetto Giorni 
re la t ivamente ai t r a t t amen t i re t r ibut ivi . 
Vorrei capi re come si appl icasse l ' inden­
ni tà prevista dal l 'ar t icolo 84 della legge 
n. 219 per il personale dell'Ufficio spe­
ciale. In fondo, volendo ado t ta re l 'inter­
pretazione estensiva della norma , si t rat­
tava di un compenso par i al 40 per cento 
dello s t ipendio lordo in godimento , in 
analogia a q u a n t o e ra s ta to disposto dal 
c i ta to ar t icolo 84 per i funzionari che 
coadiuvavano i s indaci e le giunte regio­
nal i . 

È chiaro che in proposi to non mi inte­
ressa il rilievo mosso dal la Ragioneria 
generale dello S ta to nella sua relazione, 
q u a n d o fu evidenziato il fatto che il pre­
fetto Giorni al m o m e n t o del l ' incarico a 
capo dell'Ufficio speciale non si sarebbe 
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t rovato effettivamente in carica; mi pa re 
che il prefetto abb ia già avu to m o d o di 
r ispondere ch ia ramen te , nel m o m e n t o in 
cui ha specificato le circostanze in cui e 
s ta to r i ch iamato al sudde t to incarico. 

Non le appa ia disdicevole la mia ri­
chiesta; in fondo, p rendo a t to delle let tere 
di credi to e di s t ima che lei - come ci 
diceva - ha r icevuto da pa r l amen ta r i e 
da rappresentan t i di a l t re ist i tuzioni che 
ebbero modo di apprezzare il suo lavoro. 
Tut tavia , è necessario disporre di u n a sua 
valutazione per chiar i re e definire mag­
giormente alcuni par t icolar i . Se non sba­
glio, lei ha r icevuto un compenso par i a 
100 ore di lavoro s t raord inar io , cioè 
quan to previsto per la qualifica da lei 
rivestita a l l a t t o della sua collocazione in 
pensione. Successivamente - mi sembra 
dal 1° gennaio 1987 - ques to compenso è 
s ta to elevato a duecento ore di lavoro 
s t raordinar io . Occorre chiar i re anche 
quale fosse il cr i ter io di de te rminaz ione 
di un simile compenso e se, per esempio, 
le varie indenni tà venissero cumula t e 
(con corresponsioni di volta in volta ag­
giuntive) ai component i delle commissioni 
per la congrui tà dei valori dei beni ov­
vero ai membr i delle commissioni consul­
tive e dei comita t i consultivi , che spesso 
erano gli stessi soggetti . In proposi to , vor­
rei riferire come la quantif icazione del 
lavoro s t raord inar io sia s ta ta oggetto e 
motivo di rilievo, sia perché la Ragione­
ria ha messo in luce che non sono stat i 
istituiti idonei mezzi di r i levazione sia 
perché dal l ' esame sa l tuar io dei fogli di 
presenza pare che le ore di s t raord inar io 
l iquidate in n u m e r o di 90 a ques to perso­
nale abb iano evidenziato s t ru t tu ra lmen te 
part icolari l imit i , nel senso che quei sog­
getti avrebbero dovuto effettuare dalle 4 
alle 12 ore giornaliere di lavoro s t raordi­
nar io in aggiunta a quello obbl igator io e 
normale . 

D'al t ra par te , occorre anche capire se 
queste corresponsioni avvenissero o m e n o 
in base a dichiarazioni r i lasciate dagli 
interessati a posteriori, anche a d is tanza 
di molt i mesi : 

Inóltre, vorrei sapere qua le fosse il 
t r a t t amen to di missione e come si deter­

minassero i compensi per gli incarichi di 
col laborazione. 

Ho già d o m a n d a t o se i m e m b r i di or­
gani collegiali vedessero cumula t i i propri 
compensi ; mi in teresserebbe anche sapere 
se quest i impor t i e rano stat i assoggettat i 
alle prescr i t te r i t enu te previdenziali ed 
assistenzial i . D o m a n d o scusa e spero che 
le mie richieste non le appa iano t roppo 
mi ra t e su aspet t i minuziosi , r i spet to ai 
p roblemi più general i , dei qual i ho già 
pa r l a to e sui qual i s i curamente to rneremo 
a discutere con il prefetto Pastorell i . Si 
t r a t t a di d o m a n d e a mio pare re necessa­
rie per o t tenere un q u a d r o completo e 
comprendere con precisione quale sia 
s ta to il vostro ruolo a l l ' in terno dell'Uffi­
cio speciale e con quale t r a t t a m e n t o eco­
nomico queste mans ioni s iano s ta te 
svolte. 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Per 
q u a n t o r iguarda il do t to r Prost, l 'inci­
dente a lui accadu to risale al l 'epoca in 
cui era min is t ro per il coord inamento 
della protezione civile l 'onorevole For­
tuna , di cui io ero capo di gabinet to . 
E r a v a m o verso la fine di luglio del 1984 
ed il do t tor Prost e ra capo dell'Ufficio 
te r remot i con sede a Napoli ; in quell 'oc­
casione si verificò una cer ta quest ione 
con l 'ospedale di Mercato San Severino. 

PRESIDENTE. Mi pare che la vicenda 
sia finita pos i t ivamente . 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Sì: 
il do t tor Prost è s ta to assolto e la vicenda 
si è conclusa nel migliore dei modi . 

PRESIDENTE. Occorre sot tol inearlo: il 
do t tor Prost viene sempre r icordato per­
ché fini in carcere, m a bisogna anche 
r icordare che i magis t ra t i successiva­
men te si pen t i rono di ques ta de termina­
zione. 
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FRANCESCO SAPIO. Da par te mia , vo­
levo solo sapere per qual i motivi ciò fosse 
accaduto . 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. La 
ragione è a p p u n t o legata al l 'ospedale di 
Mercato San Severino. 

Per q u a n t o r iguarda il t r a t t a m e n t o re­
t r ibut ivo, ero s ta to collocato in pensione 
dal 1° d icembre 1984. L'onorevole Zam-
berlett i stabil ì t r ami te un 'o rd inanza -
non perché lo richiedessi io — che avrei 
eserci tato con temporaneamen te la fun­
zione di assis tente del minis t ro per il co­
o rd inamen to della protezione civile (mi 
interessavo e ancora mi interesso di que­
ste problemat iche , anche se non al Mini­
stero); in quell 'occasione, mi furono rico­
nosciute 100 ore di s t raord inar io come 
assistente del minis t ro ed a l t re 100 come 
capo dell'Ufficio speciale. Nel 1987, cessai 
dalla funzione di assistente del minis t ro e 
mi furono man tenu te le 200 ore di s traor­
dinar io . 

Per q u a n t o concerne le indenni tà sulla 
base dell 'ar t icolo 84 della legge n. 219, 
personalmente non percepivo il 40 per 
cento dello s t ipendio; si po t rebbe obiet­
tare che al personale dell'Ufficio comun­
que veniva corr isposta questa quo ta . Su 
questo aspet to r i sponderà nel mer i to l'in­
gegner Seller. 

Rela t ivamente alle commissioni ed ai 
comita t i , i membr i di questi organi per­
cepivano le indenni tà previste per quei 
casi specifici. 

FRANCESCO SAPIO. Le indenni tà si cu­
mulavano ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Sì, 
venivano cumula te . 

FRANCESCO SAPIO. Per esempio, poiché 
lei faceva anche pa r t e del comi ta to con­
sultivo, riceveva un ' indenni tà aggiunt iva ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Uffi­
cio speciale per l'attuazione degli articoli 
21 e 32 della legge 14 maggio ' 19811 

n. 219. Sì. Però, onorevole Sapio, ' tenga 
presente che quest i compensi venivano 
tu t t i denuncia t i al fisco; per esempio, a 
me è s ta to sempre t r a t t enu to ol tre il 50 
per cento. 

FRANCESCO SAPIO. In ques to caso, sarà 
oppor tuno avere un ch ia r imen to da pa r t e 
della Ragioneria generale dello S ta to , la 
quale d ichiarava di aver a p p u r a t o il man­
cato assogget tamento di quest i compensi 
alle previste r i t enu te previdenzial i ed as­
sistenziali . 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Sempre pa r l ando di s t raord inar io , biso­
gna r icordare che e r a v a m o pochi , distr i­
buit i in tre uffici. Accanto al mio, vi era 
l'ufficio del l ' ingegner Seller e di un a l t ro 
col laboratore , men t r e insieme con me la­
voravano a l t re due persone. 

FRANCESCO SAPIO. Mi scusi: non so 
cosa in tenda per pochi , m a il personale 
di suppor to fu po r t a to con successive or­
d inanze da 15 a 45 un i tà : 45 un i tà non 
sono poche. 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Questo, però, non r iguarda il per iodo 
della mila pe rmanenza in carica, poiché 
l ' ampl iamento del l 'organico è s ta to dispo­
sto in seguito. Il 27 luglio 1987 fti ema­
na ta un 'o rd inanza con la quale il perso­
nale fu por ta to da 15 a 25 uni tà ; tenga 
presente , inoltre, che in ques to g ruppo 
e rano inclusi anche i colonnelli e l 'appun­
ta to della Guard ia di finanza. 

Successivamente , con la gestione del­
l ' ingegner Pastorell i , le un i tà aumen ta ­
rono a 45. Ripeto, ciò avveniva il 27 lu­
glio 1987; il 29 l 'onorevole Zamber le t t i 
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non era più minis t ro per cui io il 18 
se t tembre rassegnai le dimissioni . 

FRANCESCO SAPIO. Per mia conoscenza, 
prefetto Giorni, può d i rmi q u a n t o costa 
un ora di s t raord inar io ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, dal 
3 agosto 1984 al 18 settembre 1987. At­
tua lmente non so a quan to a m m o n t i per 
un prefetto di p r ima classe. Ai miei 
tempi , un ora costava due- t remila lire. 

FRANCESCO SAPIO. Non qua ran t ami l a , 
c o m e adesso ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Non lo so. Ripeto, al l 'epoca lo s t raordina­
rio costava due-tremila lire l 'ora. 

PRESIDENTE. Qualora la Commis­
sione intendesse acquis ire tali dat i , po­
t rebbe ottenerl i d i re t t amente dagli uffici. 

GIOVANNI CORRENTI. Signor presi­
dente, vorrei avere un ch ia r imento ri­
spetto a domande re i tera te e r isposte for­
nite che però, secondo me, non a r r ivano 
al cuore del p rob lema. Posto che nella 
relazione si è det to, credo con mol ta cor­
rettezza, che l ' individuazione dei siti era 
ed è vagamente onirica (ritengo si possa 
definire in tal modo), vorrei porre una 
domanda tranchante: r ispet to a tale indi­
viduazione opera ta da organi tecnica­
mente irresponsabil i (dal pun to di vista 
politico lo giudicheremo), l'Ufficio si è 
mai preso la br iga di s tendere r appor t i e 
relazioni in senso negat ivo ? 

ALESSANDRO GIOMI, già capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32'della legge 14 maggio 1981, n. 219. Se­
natore Correnti , du ran te il per iodo in cui 
ho rivesti to l ' incarico di capo dell'Ufficio 
sono s ta to invi ta to a più r iprese nel corso 

di convegni e congressi , a soffermarmi su 
tale a rgomento . Ho sempre pa r la to delle 
aree industr ia l i , anche davant i ad emi­
nent i esponent i poli t ici . Quello che ho 
det to qui , l 'ho sostenuto anche allora, nel 
1985 e nel 1986. Ripeto, il mio pensiero 
l 'ho manifesta to anche allora. 

PRESIDENTE. A me pare - se posso 
dire una parola che non vuole rappresen­
tare cer to un pun to fermo - che la voce 
dominan te sulle scelte opera te abbia fatto 
capo alle comuni t à mon tane , cioè all 'or­
ganismo più i m m e d i a t a m e n t e vicino, 
men t re la seconda voce identificata (che, 
secondo me, ha cost i tui to u n a conferma, 
forse per ragioni poli t iche o meno) è 
s ta ta quella, pe ra l t ro autorevole, della re­
gione. Non r isul ta agli a t t i che, opera te 
queste scelte, vi sia s ta to né un organi­
smo tecnico superiore , centrale o rr\eno, 
che le abb ia fatte propr ie o approva te 
(perché non è previsto un grado successi­
vo), né che s iano s ta te svolte indagini 
(peral t ro non preesistent i in s tudi prece­
dent i o a l l 'uopo eseguiti) di n a t u r a geolo­
gica da persone o da uffici competent i 
dopo il t e r remoto . Le indagini di n a t u r a 
geologica sono s ta te presenta te da chi do­
veva real izzare gli insediament i e solo al 
fine della realizzazione di quel l 'opera . 
Detto da persona incompetente qual è il 
sot toscri t to , costoro, nel p resentare i pro­
gett i , h a n n o verificato nel sito in cui do­
vevano costruire l ' impianto se il te r reno 
avrebbe resist i to o meno , m a non h a n n o 
compiu to , né rientrava nella loro compe­
tenza, un ' indagine più a m p i a r ispet to al­
l ' intero comune . 

Questi sono gli e lement i emersi finora, 
salvo al t r i dat i che possono giungere alla 
Commissione. 

GIOVANNI CORRENTI. Signor presi­
dente , p u r condividendo la sua le t tura , 
affermo che s iamo tu t t i t roppo anziani 
per ignorare che la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione si espr ime per a t t i e document i . 
Considerato che le comuni t à mon tane non 
h a n n o a lcuna esperienza tecnica nell ' indi-
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viduazione del greto di u n fiume per ubi­
carvi una fabbrica, vorrei sapere se vi sia 
s ta to u n o rgan i smo pubbl ico , tecnico, che 
abbia r eda t t o un r appor tò « n u m e r o 
... de l . . . ». Se non vi è s ta to , lei mi con­
sent irà di t ra r re delle conclusioni. 

PRESIDENTE. Certo, queste sono le 
conclusioni che la Commissione può 
t ra r re in vari set tori . Finora, a noi non 
r isul ta che vi s iano stat i al t r i gradi di 
control lo o di esame. Questo Ufficio era 
anda to per real izzare, per a t t ua re , non 
per dire « tu regione hai opera to male la 
scelta », perché una competenza del ge­
nere non l 'aveva e nessuno gliela poteva 
dare . 

ACHILLE CUTRERA. H O già chiesto, m a 
lo r ipeto: negli a t t i a sua disposizione 
r isul tava a questo ufficio se le del ibere 
delle* regioni e delle comuni tà m o n t a n e 
erano accompagna te da p lan imet r ie loca-
lizzative degli insediament i? 

PRESIDENTE. Questo e lemento pos­
s iamo acquisir lo noi. 

ACHILLE CUTRERA. Le delibere sono 
prive di quest i al legati . 

PRESIDENTE. Perché p robab i lmen te 
non vi e rano . La mia sensazione è che 
dominus della s i tuazione fossero le comu­
ni tà mon tane . Poi intervengono a rgoment i 
politici che, noi politici, s iamo in g rado 
di comprendere . Comunque , sen t i amo 
cosa r i spondono i due ingegneri a l la do­
m a n d a del senatore Cutrera . 

CORRADO SELLER, vice capo dell'ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981 n. 219. Mi 
riservo di fornirle una r isposta più pun­
tuale . P r ima le delibere della g iunta re­
gionale, poi quelle del consiglio regionale, 
non fanno a l t ro che recepire, c i tandole , le 
delibere delle comuni t à montane . Per cui 
né alle delibere della giunta , né a quelle 
del consiglio sono al legate p lan imet r ie . 
Per esempio, lei si è riferito a l l 'a rea di 

Buccino: av rà no ta to che (recito a braccio 
perché non l 'ho con me) nella del ibera 
consil iare viene c i ta ta l 'area de l imi ta ta 
dal la ferrovia tal dei tal i , da l fiume tal 
dei tal i , in locali tà ta l dei tal i . Ci sono 
quindi delle individuazioni di localizza­
zione. 

ACHILLE CUTRERA. Per tu t te le aree ? 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. In 
buona par te , sì. Mi r iservo, però, di es­
sere più preciso. 

PRESIDENTE. P r ima di dare la pa­
rola al senatore Fabr is , che è l 'u l t imo 
iscri t to, vorrei sot tol ineare che il collo­
quio con il prefetto Giorni e l ' ingegner 
Seller du ra da due ore ed un q u a r t o ed 
ho la sensazione che possa cont inuare . È 
più saggio quindi r inviare l 'audizione del 
prefetto Pastorelli al la seduta pomer i ­
d iana . 

PIETRO FABRIS. Dopo la sua pun tua ­
lizzazione potrei r inunciare ad interve­
nire, perché mi pare lei abb ia colto l'es­
senza del discorso. 

PRESIDENTE. Ho cercato di regi­
s t ra re quel lo che ho ascol ta to . Non pos­
s iamo d iment icare , però, che s t i amo di­
scutendo di un t e r remoto sconvolgente e 
di una s i tuazione patologica grave. Di 
conseguenza, r i tengo spiegabile che sia 
s ta ta ascol ta ta , su un p iano politico, la 
voce non tecnicamente , m a u m a n a m e n t e 
competen te delle comuni t à mon tane che 
al la fine ha prevalso di fronte ad una 
t ragedia simile. La mia è una constata­
zione. Scusandomi del l ' in terruzione, pro­
me t to di non in te r rompere più, come in­
vece tendo a fare. 

PIETRO FABRIS. Il pres idente sta espri­
mendo le medes ime considerazioni che io 
stesso intendevo svolgere; s t i amo effet­
tuando , a d is tanza di diversi anni , u n a 
valutazione, la qua le , pe r essere rea­
listica, va r a p p o r t a t a al m o m e n t o in cui 
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sono state assunte le decisioni di cui di­
scut iamo. 

Occorre considerare , per esempio, che 
in presenza di una disgrazia di notevoli 
dimensioni , si è r i t enuto necessario rico­
struire ed avviare un processo median te 
il quale gli interventi si consolidassero 
successivamente in un progresso econo­
mico. I politici delle zone t e r remota te , in 
quel momento , hanno deciso che non do­
vessero sorgere nuovi insediament i sulle 
coste, r i sul tando per tan to necessario che 
tali insediamenti venissero s i tuat i all ' in­
terno, benché anche questo presentasse 
alcune carat ter is t iche negat ive. Natura l ­
mente , una volta s tabi l i to che l 'abban­
dono della mon tagna e della collina rap­
presentava il peggiore dei mal i , i politici 
hanno cercato di collocare nelle zone mi­
nacciate da l l ' abbandono una serie di at­
t rezzature , comprese quelle produt t ive , 
per fornire r isposte ai problemi esistenti , 
in par t icolare sul p iano del l 'occupazione. 

Non posso d iment icare che, q u a n d o ci 
s iamo recati in alcuni dei comuni terre­
mota t i , qualche ab i tan te ha det to : 
« Spero che ques ta r icostruzione vada 
avant i all ' infinito, perché non a b b i a m o 
neanche un ' indus t r ia ». Non dobb iamo 
meravigliarci , per tan to , se i politici locali 
hanno compiu to il r ag ionamento cui ho 
ora accennato; credo che esso sia s ta to 
corret to e che io stesso, se fossi s ta to al 
loro posto, mi sarei compor ta to analoga­
mente , na tu ra lmen te cercando di spen­
dere il meno possibile. Ritengo, comun­
que, che anche da par te dei politici locali 
vi sia s ta ta tale preoccupazione, anche se 
forse si sono trovati di fronte a de termi­
nate situazioni sopravvenute che h a n n o 
compor ta to spese aggiuntive. Voglio 
quindi pensare il meglio possibile, anche 
se na tu ra lmen te vi può essere s ta to chi 
ha sbagliato ! 

Per quan to r iguarda le scelte di fondo 
che sono s ta te compiute , è vero che l'or­
gano legislativo è tecnicamente irrespon­
sabile, m a tale considerazione dovrebbe 
valere allora anche per il Pa r lamento , il 
quale di conseguenza non dovrebbe più 
p rodur re leggi: sono avvert ibi l i , d ' a l t ro 
canto , anche i l imiti della legge che 
s t iamo considerando. Occorre osservare, 

però , che i compi t i del legislatore sono 
differenti da quelli del tecnico. 

A mio avviso, ne l l ' a t tua le momento , 
occorre compiere un a l t ro t ipo di valuta­
zione: q u a n d o si è d a t o avvio ad un certo 
t ipo di industr ia l izzazione, si r i teneva che 
essa rappresentasse la r isposta più cor­
re t ta . Va considera to che l 'economia ita­
l iana ha subi to u n a de t e rmina t a evolu­
zione; par lo anche per esperienza perso­
nale: nella mia regione sono stat i rea­
lizzati insediament i industr ia l i nelle zone 
di a l ta collina e di mon tagna , poiché vi 
era il p rob lema di man tene re in tali zone 
la popolazione, even tua lmente a part-time. 
Quegli insediament i industr ia l i , però , 
sono r imas t i inut i l izzat i per dieci ann i . 
Nel l ' a t tua le fase, poiché in p i anura vi è 
p iena occupazione, si s t anno d i ro t t ando 
de te rmina te lavorazioni , per cui alcuni di 
quei capannoni ed impian t i vengono ora 
ut i l izzat i , benché non lo fossero sino a 
poco t e m p o fa. In sostanza, s t anno suben­
t r ando a l t re valutazioni r ispet to al pas­
sato . 

Analogamente , va osservato che men­
t re una volta l ' industr ia pesante , o co­
m u n q u e di base, aveva una grande diffu­
sione nelle nostre zone, oggi si assiste ad 
un fenomeno dello svi luppo del commer­
cio, de l l ' a r t ig ianato e del terziar io, in ri­
sposta alle nuove esigenze dei t empi . Può 
darsi che ciò abb ia modificato de termi­
nat i utilizzi e var ia to i p iani di a lcune 
aziende. 

Desidero d a r a t to al prefetto Giorni 
dell 'onestà della sua relazione, la quale , 
senza compiere voli p indar ic i , riferisce le 
cose come s tanno; allo stesso t empo , devo 
anche riconoscere che i responsabi l i della 
r icostruzione h a n n o iniziato il loro lavoro 
in man ie ra pionieris t ica. Ritengo, quindi , 
i nappropr ia t a una discussione sulle ore di 
s t raord inar io in ques to m o m e n t o . 

A mio avviso, la serie di passaggi che 
sono s ta t i compiut i , da un p u n t o di vista 
tecnico, ha fornito r isposte posit ive; per­
sonalmente , ho present i de te rmina te 
is t ru t tor ie del Mediocredi to e di a l t r i isti­
tut i bancar i e devo r iconoscere che esse 
non sono di poco conto, r appresen tando 
u n serio vaglio. 
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Natu ra lmen te - possono esservi diversi 
aspett i da considerare - p u ò anche es­
servi s t a ta qualche pecora nera , m a è 
compi to propr io della nos t ra Commis­
sione quel lo di verificare eventual i disfun­
zioni, per indiv iduarne le possibili corre­
zioni. A mio avviso, però, va da t a fiducia 
ad una scelta polit ica che, tu t to som­
mato , aveva una propr ia ragion d'essere, 
che d 'a l t ro can to r i tengo abb ia ancora . 

Se possibile, occorre fare in modo che 
quan to è s ta to compiuto , pera l t ro con alt i 
costi, non vada disperso. Nella relazione, 
se non erro, si afferma che sono s ta te 
costrui te infras t rut ture nelle zone terre­
mota te che avrebbero dovuto essere rea­
lizzate a prescindere dal te r remoto , visto 
che certi paesi bisognava p u r raggiun­
gerli ! Se vogl iamo che le aree di cui ci 
occupiamo decollino da un pun to di vista 
socio-economico, dobbiamo* met ter le in 
comunicazione con il resto del Paese; al-
t r imento avremo tolto loro anche la spe­
ranza ! 

Se poi si osserva che si poteva spen­
dere per un de te rmina to viadot to una ci­
fra anziché un 'a l t ra , a mio avviso, si pos­
sono compiere considerazioni sulla spesa 
che è s ta ta effettuata, m a non su u n a 
scelta che, tu t to sommato , ha ancora una 
propr ia val idi tà . Tut tavia , r i tengo che le 
osservazioni del senatore Ulianich vadano 
tenute in considerazione. 

Se oggi si par tec ipa ad un qualsiasi 
convegno sul l ' industr ial izzazione del Mez­
zogiorno, si sente par la re sopra t tu t to di 
commercio , di a r t ig iana to , di tu r i smo e 
di indus t r ia cul turale ; per q u a n t o ri­
guarda ques t 'u l t ima, era s ta to avviato un 
discorso sui giacimenti cul tura l i , relat iva­
mente al quale p robab i lmente è oppor­
tuno approfondire la riflessione, poiché ri­
tengo che l ' intera operazione non debba 
ri tenersi fallita, anche se n a t u r a l m e n t e 
deve essere inseri ta nel nuovo contesto 
economico. 

Quindi , r ipeto , do a t to del l ' impegno 
che vi è s ta to; verifichiamo, poi, se vi 
s iano s ta te disfunzioni. Quando penso che 
tu t t a la nos t ra civiltà si è sv i luppata ac­
can to ai f iumi . . . 

FRANCESCO SAPIO. Insomma, il sena­
tore Fabris non intende rivolgere, do­
m a n d e ? 

PIETRO FABRIS. No, non ho domande; 
voglio compiere u n a precisa valutazione. 
Da sempre , tu t te le opere u m a n e ed il 
progresso della civil tà si sono avut i in 
r iva ai fiumi. Può dars i che, nel caso al 
nostro esame, la scelta sia s ta ta un po ' 
p iù bana le e meno ideale, essendosi forse 
va lu ta to che de te rmina t i terreni e rano de­
mania l i , per cui avrebbero compor t a to 
minor i difficoltà per gli espropr i . Certo è 
che in qualche luogo bisognava collocare 
l ' industr ia: se la scelta fosse s ta ta per i 
cocuzzoli, vi sa rebbero s ta te cri t iche per 
le al te spese necessarie , se invece la 
scelta fosse s ta ta per la valle, le cri t iche 
avrebbero r igua rda to i danni a determi­
na te locali tà. Tut tav ia , occorreva scegliere 
un luogo: può dars i che le scelte s iano 
s ta te le meno appropr i a t e , m a personal­
mente voglio da re fiducia a chi ha effet­
tua to quelle scelte, poiché non credo che 
intendesse provocare danni o t ra rne pro­
fitti personal i . Un m o m e n t o di fiducia, in 
sostanza, mi s embra doveroso. 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Desidero rivol­
gere una d o m a n d a re la t iva al costo delle 
espropriazioni delle aree industr ia l i ; ana­
l izzando i costi delle dieci aree che ab­
b i amo visi tato il 14 e il 15 maggio, si 
cons ta ta che si passa dal le 9 mila lire al 
me t ro q u a d r a t o di Calaggio (area non 
propr io impervia) alle 120 mila lire di 
Buccino (un 'area sul greto del fiume). 
Vorrei inoltre chiedere: come mai c'è u n a 
differenza di costo t r a l 'area di Nerico 
(28 mila lire al me t ro quadra to ) e l 'area 
di Calitri (oltre 63 mi la lire al me t ro 
quadra to) , visto che le due aree sono con­
tigue e non d is tano più di due chi lometr i , 
p u r essendo l 'una in provincia di Avellino 
e l 'a l t ra in provincia di Potenza ? Vi è 
s ta ta u n a valutazione UTE per determi­
nare il costo dei terreni ? 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
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32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. È 
vero che Nerico e Calitri sono comuni 
vicini e separat i sol tanto da un corso 
d 'acqua; tu t tavia , essi si t rovano in due 
province diverse: Potenza (Nerico) e Avel­
lino (Calitri). Com'è noto, i costi di area 
(poi riferirò anche sul l ' indenni tà di occu­
pazione, di urgenza e di esproprio) sono 
determinat i sulla base dei prezzari esi­
stenti al momen to dell 'affidamento delle 
opere, aggiornati secondo alcuni coeffi­
cienti che ciascun provvedi tora to regio­
nale alle opere pubbl iche s t ima, provincia 
per provincia, in funzione delle categorie 
fondamentali di lavori . I coefficienti ta­
bellari sono previsti dalle no rme vigenti; 
quindi , per esempio, la provincia di Po­
tenza può prevedere in una colonna l'ag­
giornamento dei prezzi (di cui non sono 
in grado ora di riferire prec isamente i 
dat i , che sono però facilmente r intraccia­
bili) con cifre decisamente superiori ri­
spet to alla contigua provincia di Avellino. 
Ciò, r ipeto, d ipende dalle no rme vigenti 
ed in par t icolare da quelle sull 'aggiorna­
mento dei prezzi . 

Inoltre, occorre considerare la diversa 
data di redazione del prezzar io vigente 
all 'epoca dell 'affidamento dei lavori, che 
era per la Campania 8 1 e per la Basili­
cata 8 0 , o viceversa. 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Questo ri­
guarda le var iant i ? 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. No, 
r iguarda il costo base. 

Per ciò che concerne poi le indenni tà 
di occupazione e di esproprio - che sono 
fra loro legate - esse h a n n o come base il 
VAM, cioè il valore agricolo medio della 
zona, il quale dipende, per legge, dal t ipo 
di col tura insistente nel l 'area ogget to di 
occupazione o espropr io . Le col ture sono 
de te rmina te dallo s ta to di consistenza e 
dalle tabelle di acca tas t amento che ripor­
tano la part icel la , il foglio, le cara t ter is t i ­
che del l 'area e al tr i da t i . Lo s ta to di con­
sistenza, che la legge prevede sia r eda t to 

in presenza del p ropr ie ta r io del suolo da 
occupare e/o da espropr iare o, in sua as­
senza, di due tes t imoni , è preso a base 
della valutazione del costo di occupa­
zione. Si deve poi aggiungere tu t ta una 
serie di maggiorazioni : quel la prevista 
dal la legge n . 2 1 9 ( 7 0 per cento); ulteriori 
maggiorazioni nel caso in cui si abb ia a 
che fare con colt ivatore d i re t to o affittua­
r io, e così via. 

Per q u a n t o r igua rda Buccino, va chia­
r i to che sulla tabel la è r ipor ta ta esclusi­
vamen te la superficie di a rea (mi pare 9 8 , 
3 4 et tar i) ; è poi da tener presente - la 
Commissione ha avu to m o d o di vederla -
la zona serbatoi nella collina San Gio­
vanni , della quale è r ipor ta ta la superfi­
cie lorda di a rea . Nel totale , si ha una 
superficie di circa 1 mil ione 3 0 0 mila 
metr i quad ra t i . 

Non r icordo se si sia posto il pro­
b lema delle aree demania l i . Desidero, co­
m u n q u e , precisare che l 'area di Buccino è 
solo in m i n i m a pa r t e demania le ( 5 per 
cento), per il res to è compos ta di u n cen­
t ina io di part icel le appar tenen t i ad u n a 
c inquan t ina di p ropr ie ta r i . La valutazione 
di tali part icel le è s ta ta fatta sulla base 
dei VAM e della qua l i tà di colt ivatori 
diret t i o di affittuari. Mi p reme sottoli­
neare che la previsione conclusiva, per 
q u a n t o r iguarda l ' indenni tà di occupa­
zione e di espropr io (ques t 'u l t ima è par i , 
per legge, ad un dodicesimo dell ' inden­
n i tà di occupazione per ogni a n n o di du­
r a t a del l 'occupazione stessa), del l 'area di 
Buccino è di 7 . 9 9 8 lire al me t ro quadro , 
che corr isponde ad un VAM di 2 . 8 2 3 lire. 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Nella tabella è 
indica ta la cifra di 9 mil iardi e 4 0 0 mi­
lioni. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Si 
t r a t t a di 9 8 0 mila met r i quadra t i ; se ad 
essi si s o m m a la superficie dei serbatoi e 
delle s t rade di accesso si raggiunge la 
superficie che ho p r i m a indicato ( 1 mi­
lione 3 0 0 mila met r i quadr i ) . 
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LUIGI ROSARIO PIERRI. Mi sembra , co­
munque , che s iamo mol to lontani dal le 7 
mila lire al me t ro q u a d r o di cui ha par­
la to . 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Se 
lei crede, poss iamo rifare i calcoli . 

Ch ia ramente i terreni demania l i - che 
nel caso specifico di Buccino costi tui­
scono u n a m i n i m a frazione - non sono 
soggetti a d a lcun compenso; per i suoli 
pr ivat i , gestiti in propr io o da affittuario, 
le indenni tà sono stabil i te dalle leggi. Dai 
decreti di espropr io , che poss iamo fornire, 
si possono r icavare sia le superfici assog­
get ta te ad occupazione t emporanea o a 
esproprio, sia i VAM, sia le indenni tà , e 
quindi il totale . 

PRESIDENTE. Mi sembra che il pro­
b lema sia o rmai quasi esclusivamente di 
cara t te re a r i tmet ico . Chiedo, quindi al 
prefetto Giorni e al l ' ingegner Seller di 
fornirci i da t i , corredat i dal la spiegazione 
dei calcoli fatti per giungere al la defini­
zione del costo esa t to per me t ro qua­
d ra to . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. A mio giu­
dizio, è impor t an te essere certi che la 
procedura ado t t a t a per a r r ivare alla 
s t ima ed al la l iquidazione delle indenni tà 
dovute a var io t i tolo sia s ta ta conforme 
alla legge poiché l 'esproprio per opere 
pubbl iche o di interesse pubbl ico è disci­
p l ina to , nel nost ro o rd inamento , in ma­
niera de t tag l ia ta . 

ONOFRIO PETRARA. Vorrei so l tanto 
porre una d o m a n d a relat iva al la revisione 
prezzi . Abbiamo nota to che si è sent i to il 
bisogno, r i spet to alle p r ime convenzioni 
s t ipulate , di appor t a re modifiche o me­
diante la s t ipula di nuovi convenzioni o 
con a t t i aggiunt ivi . Nelle nuove conven­
zioni figura una forfettizzazione della re­
visione prezzi . Sono s ta te fatte valuta­
zioni in mer i to al la convenienza econo­
mica di tali forfettizzazioni r ispet to al 

calcolo t radiz ionale s tabi l i to nella conven­
zione or ig inar ia ? Se ciò è s ta to fatto, 
qual i sono le convenienze economiche che 
h a n n o sp in to l ' amminis t raz ione ad appor­
tare u n a . modifica sostanziale in ma te r i a 
di revisione prezzi ? La percentuale di 
forfettizzazione è s ta ta calcolata in base 
alle tabelle dei provvedi tora t i alle opere 
pubbl iche per tu t t e e due le regioni in 
man ie r a uniforme, o vi sono s ta te diffe­
renziazioni t ra le regioni interessate ? In­
fine, le forfettizzazioni venivano conferite 
al concessionario, il qua le , nel m o m e n t o 
in cui appa l t ava le opere a d a l t re im­
prese, trasferiva au toma t i camen te le per­
centual i di revisione prezzi alle imprese 
che effett ivamente svolgevano i lavori ? 

PRESIDENTE. Vorrei pregare i nostr i 
ospiti di fornire senz 'a l t ro tu t t e le notizie 
che i commissar i r ichiedono loro, m a di 
r i m a n d a r e ad u n a r isposta scr i t ta tu t to 
ciò che a t t iene a calcoli ed a cifre. In tal 
modo , sarà possibile non svolgere discus­
sioni inuti l i . 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Mi 
sia consent i ta innanz i tu t to u n a brevis­
s ima premessa : qua l è il significato della 
revisione prezzi e qual i sono s ta te le mo­
difiche del regime di calcolo della revi­
sione prezzi cui si è accenna to ? Forse 
conviene iniziare da ques t ' u l t imo pun to 
per sgombrare il c a m p o da possibili equi­
voci. Il regime della revisione prezzi è 
r imas to invar ia to fino al la legge finanzia­
r ia n. 41 del 1986 che, al l 'ar t icolo 33, 
prevede che la revisione prezzi scatt i 
esclusivamente qua lora l ' aumento dei co­
sti, secondo le valutazioni ISTAT, superi 
il 10 per cento annuo ; in ques to caso, 
sca t te rà dall ' inizio del secondo anno di 
lavori e sol tanto per quel la quota di la­
voro residuo al ne t to delle ant ic ipazioni . 
Ribadisco che ques ta è l 'unica variazione 
del regime giuridico della revisióne prezzi 
in tervenuta dal l ' inizio del l ' in tervento ad 

'oggi, una variazione che non è di poco 
conto perché, t ra l 'a l t ro, questo ha con­
sent i to nei fatti di escludere comunque la 
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revisione prezzi per quelle opere che 
siano state decretate successivamente al­
l 'entrata in vigore della legge finanziaria 
n. 41 del 1986. 

Che cos'è la revisione prezzi ? A diffe­
renza del l 'aggiornamento, che tiene conto 
del tempo che intercorre t ra la predispo­
sizione del prezzar io - cioè il prezzo uffi­
ciale stabil i to dal provvedi tora to alle 
opere pubbl iche - ed il m o m e n t o dell 'ag­
giudicazione della gara o dell 'aff idamento 
dei lavori, la revisione prezzi è u n isti­
tu to giuridico che tiene conto della varia­
zione dei costi per il p ro t rars i dei lavori . 

FRANCESCO SAPIO. Vorrei sapere il mo­
tivo per il quale avete dovuto, in qualche 
modo, ut i l izzare questo regime di deroga, 
anziché appl icare il disposto della legge 
n. 741 del 1981. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Per­
ché era s ta to previsto t abe l la rmente che 
la dura ta dei lavori avesse un de termi­
nato svolgimento; t ra l 'al tro, il fatto che 
le previsioni s iano s ta te sfondate ha pro­
vocato un a l t ro t ipo di conseguenze. 

FRANCESCO SAPIO. Vuole r i spondermi ? 
Le ho chiesto perché non sia s ta to appl i ­
cato il disposto della legge n. 741 e sia 
s tato, invece, ado t t a to il regime di deroga 
dell ' ist i tuto della revisione prezzi forfetta­
ria, che non è previsto in nessun 'a l t ra 
legge. 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Non avevo affatto l ' intenzione di evi tare 
la domanda , anzi , pensavo di aver r ispo­
sto. 

Bisogna tener presenti la d u r a t a dei 
lavori prevista e le variazioni dei costi 
che, sarebbero in tervenute . Coloro che 
operarono in questo regime coricessorio 
valutarono più conveniente forfettizzare 
la revisione prezzi p iu t tos to che seguire, 
anno per anno , gli aggiornament i previst i . 

FRANCESCO SAPIO. Forfettizzare sulla 
base di qual i cr i teri ? 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Sulla base di un calcolo numer ico , tabel­
lare . Se il pres idente consente, mi r iservo 
di fornire i da t i a ques to proposi to . Co­
m u n q u e , si è forfetUzzato in base ad un 
cr i ter io di convenienza. 

FRANCESCO SAPIO. Per chi ? Per loro ? 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Per 
l 'Amminis t razione. 

PRESIDENTE. Questa d o m a n d a mi è 
s embr a t a eccessiva, onorevole Sapio: se 
un ufficio dello S ta to si muove in una 
de t e rmina t a direzione per la convenienza 
di terzi ... 

FRANCESCO SAPIO. Poiché il cr i ter io è 
s ta to propos to dal la con t ropar te dell 'Am­
minis t raz ione, mi pa r r ebbe s t rano che 
esso fosse sfavorevole al la con t ropar te 
stessa ! 

PRESIDENTE. L' ingegner Seller ha 
fatto presente esservi s ta to un in tervento 
del l 'Amminis t razione. Torno a chiedere di 
non avviare discussioni sulle cifre, perché 
si t r a t t a di t e m p o perso. 

FRANCESCO SAPIO. Presidente , non di­
most r i impazienza ! Ci lasci formulare le 
d o m a n d e ! 

PRESIDENTE. Onorevole Sapio, non 
credo che lei possa affermare che, da 
q u a n d o è s ta ta is t i tu i ta ques ta Commis­
sione, io abb ia ma i compiu to un inter­
vento per l imi ta re le d o m a n d e ! S tavo 
solo r ibadendo di preferire che le notizie 
relat ive alle cifre fossero fornite per 
iscri t to. 

ONOFRIO PETRARA. Vorrei che l 'inge­
gner Seller completasse la sua r isposta . 
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CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per Vattuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
Debbo, a l t res ì , far presente che la revi­
sione prezzi var ia da regione a regione, 
sulla base di quan to previsto dalle ta­
belle. 

ONOFRIO PETRARA. Avendo voi intro­
dot to il cr i ter io della forfettizzazione 
della revisione prezzi , pe r quale mot ivo 
essa varia da regione a regione ? 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Pro 
prio perché la forfettizzazione teneva 
conto della d u r a t a dei lavori e delle va­
riazioni dei costi (basti pensare al la di­
versa incidenza dei noli e delle mate r ie 
pr ime) regione pe r regione e provincia 
per provincia . Vi è, quindi , un doppio 
legame: da un lato, la d u r a t a dei lavori 
in quan to tali , da l l ' a l t ro la variazione dei 
costi . 

FRANCESCO SAPIO. Per venire incontro 
alla r ichiesta del pres idente , r ichiesta che 
pera l t ro h a il suo fondamento, vorrei 
avanzare un ' i s tanza formale: desidererei , 
cioè, che venisse predisposta u n a rela­
zione specifica sugli assi di infras t rut tura-
zione per q u a n t o r iguarda l 'area indu­
striale di Buccino e quel la di Melfi, clas­
sa ta ^Melfi-asse industr ia le Melfi, a rea pas­

sa ta da 37 a 64 mil iardi ; la scheda do­
vrebbe anche contenere notizie circa il 
nucleo di Cali t r i , in par t icolare la s t r ada 
Calitri-Ofantina, cos ta ta u n a cifra a t t o rno 
a 48 mi l iard i . 

CORRADO SELLER, vice capo dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli articoli 21 e 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219. Per 
chiarezza, vorrei sapere se, con l 'espres­
sione area indust r ia le di Buccino, lei in­
tenda il fondo Valle del Sele. 

FRANCESCO SAPIO. Sì . 

PRESIDENTE. Ringrazio il prefetto 
Giorni e l ' ingegner Seller per aver par te ­
c ipa to alla nos t ra audiz ione e, a nome 
della Commissione, mi r iservo di far per­
venire loro eventual i a l t re d o m a n d e . 

L'audizione del prefet to Pastorelli è 
r invia ta alla seduta pomer id iana . 

La seduta termina alle 13,10. 
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